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Allegato A)



Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 
semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
 
 



 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 
- in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 
quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le 
ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla 
base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 
2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di 
scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 
190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 
dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 
nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 



Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-
2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 



 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 
 

SEZIONE 1 
1.1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

ENTE UNIONE MONTANA VALLE DEL CERVO 
LA BURSCH 

 

Indirizzo VIA GALLIARI 50  

Recapito telefonico 015472162  

Indirizzo sito internet https://www.vallecervo.it/  

e-mail info@vallecervo.it  

PEC valle cervo@pec.ptbiellese.it  

Codice fiscale/Partita IVA 90049090021  

Presidente CROVELLA DAVIDE  

Numero dipendenti al 31.12.2024 2  

Numero abitanti al 31.12.2024 14.049  

   

 



1.2 Il contesto e i caratteri distintiti del territorio dell’Unione Montana Valle 
del Cervo La Bürsch 

 
Territorio 

 

N. Comuni membri 
Superficie 

Kmq 

Superficie 
montana 

Kmq 

Altitudine 

min max 

1 ANDORNO MICCA 12 12 450 2.501 
2 CAMPIGLIA CERVO 11 11 780 1.020 
2 QUITTENGO (ora Campiglia 

Cervo) 
8 8 650 1.080 

2 SAN PAOLO CERVO (ora 
Campiglia Cervo) 

8 8 650 1.150 

3 MIAGLIANO 0,66 0,66 520 550 
4 PIEDICAVALLO 17 17 950 1.050 
5 PRALUNGO 7 7 500 1.200 
6 RONCO BIELLESE 3 3 400 460 
7 ROSAZZA 8 8 885 885 
8 SAGLIANO MICCA 14 14 589 1.858 
9 TAVIGLIANO 10 10 650 1.200 

10 TERNENGO 2 2 430 460 
11 TOLLEGNO 3 3 0 0 
12 ZUMAGLIA 2 2 474 669 

Unione montana 105,66 105,66   
 
DATI AMBIENTALI: 

 Rilievi montagnosi e/o collinari Punta Tre Vescovi (M.2501), Mologna Grande (m.2360) – isola amministrativa del Comune di 
Andorno Micca, cima Bo (m.2356)- isola amministrativa del Comune di Tavigliano, monte Bo, 
monte Mologna, monte Cresto, Punta della Vecchia, Punta della Gragliasca, Punta del Gravile.  

 Laghi Lago della Vecchia (m.1858)- isola amministrativa del Comune di Sagliano Micca. 

 Fiumi e torrenti Torrente Cervo e suoi affluenti ( Oropa, Stono, Marezza, Nelva, Sobbia, Chiebbia, Riasca)  
 Cascate Cascata del Pianlin 

 Sorgenti Di modesta entità utilizzate per uso potabile dalla rete di captazione degli acquedotti comunali 
e consortili. 

 Oasi di protezione naturale – parchi Area attrezzata Brich di Zumaglia e Mont Preve nei comuni di Ronco Biellese e Zumaglia e 
parte dell’Oasi Zegna. 

 Zone di ripopolamento e cattura  
 Aree boschive Consistenti nella fascia altimetrica al di sotto dei 1.200 metri. 

 Riserve di caccia e pesca  
 Particolarità floristiche e faunistiche Carabus Olimpiae (località Bocchetto Sessera) 

 Grotte e cavità Nessuna 

RISORSE CULTURALI: 

 Archeologiche Nessuna 

 Artistiche Si segnala la presenza di affreschi murali e meridiane diffuse su tutto il territorio , iscrizioni 
rupestri. Chiesa della Curavecchia (Comune di Tollegno) risalente all’epoca romanica; Santuario 
di San Giovanni d’Andorno. 

 Architettoniche Opifici manifatturieri e villaggi operai risalenti all’inizio del ‘900 (comuni di Miagliano e 
Tollegno); Ponte di Ribella (Comune di Sagliano Micca) in pietra risalente al 1780. 

 Musei Casa museo di Rosazza 

 Biblioteche Sono presenti n° 6 Biblioteche comunali e n° 1 presso il Santuario di San Giovanni. 



 Associazioni Diverse ( Pro-loco, CAI, Sportive, Alpini ecc ) 

 Radio e televisioni private  
 Teatri e cinema n.1 sala cinematografica ( Comune di Tollegno) 

DATI ANTROPOLOGICI: 
 Tradizioni popolari Consesso dei fuochi dell’Alta Valle Cervo. 

 Sagre Ferragosto Andornese, Festa del Borgo antico ( Comune di Andorno Micca), Festa dei Portoni , 
Sagra del fungo (Comune di Sagliano Micca), Festa della Lana (Comune di Ternengo) 

 Feste religiose Feste patronali dei comuni membri, Festa al Santuario di San Giovanni, Festa del 1° Maggio a 
Santa Maria di Pediclosso 

STRUTTURE E INFRASTRUTTURE: 

 Viarie I collegamenti viari sono prevalentemente assicurati da strade comunali, da stra provinciale di 
collegamento con l’Alta Valle Cervo e da SS 232 ( tratti marginali) 

 Scolastiche Sono presenti sul territorio della Comunità Montana n. 1 asilo nido, n. 6 scuole materne, n. 8 
scuole elementari e n. 4 scuole medie. 

 Sanitarie Le strutture pubbliche ambulatoriali sono presenti nei comuni di Andorno Micca e Ronco 
Biellese 

 Amministrative Uffici pubblici comunali, postali, distretto sanitario ASR 12 – Andorno Micca e Ronco Biellese – 
Istituto Comprensivo di Andorno. 

VINCOLI: 
   idrogeologico, paesaggistico, archeologico, storico, artistico, ecc. 

 

 

1.2.1 Popolazione dell’Ente - 
 

  TOT. ABITANTI AL 31/12/2024 

ANDORNO MICCA 3.027 

CAMPIGLIA CERVO  500 

MIAGLIANO 540 

PIEDICAVALLO 169 

PRALUNGO 2.271 

RONCO BIELLESE 1.418 

ROSAZZA 98 

SAGLIANO MICCA 1.551 

TAVIGLIANO 896 

TERNENGO 262 

TOLLEGNO 2.356 

ZUMAGLIA 961 

 
14.049 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico  

 
La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di 
programmazione generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance 
nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a 
realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle 
procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza amministrativa.  
 
Ai sensi del DM n.132/2022, le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono tenute 
alla redazione delle sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”. Ciò nondimeno, l’Unione 
Montana Valle del Cervo La Bürsch ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti 
della sottosezione 2.2. ai fini della maggior visione organica della programmazione. 
 

2.2 Il Piano della Performance  

2025/2027 

Dall'anno 2013, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, l'articolo 169 

3-bis del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/12 nel testo integrato dalla legge di 

conversione n. 213/12, ha previsto che il Piano Esecutivo di Gestione, deliberato in coerenza con il 

bilancio di previsione e, da quest’anno, con il documento unico di programmazione, unifichi 

organicamente il Piano Dettagliato degli Obiettivi con il piano della performance previsto dall'art. 10 

del d.lgs. 150/09. 

Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione introdotto e 

disciplinato dal Decreto Legislativo n. 150/2009 (Riforma Brunetta); indetto, di arco triennale, 

coerentemente alle risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e gli indicatori ai fini di misurare, 

valutare e rendicontare la performance dell’Ente. 

Per performance si intende qui un insieme complesso di risultati quali la produttività, l’efficienza, 

l’efficacia, l’economicità e l’applicazione e l’acquisizione di competenze; la performance tende al 

miglioramento nel tempo della qualità dei servizi, delle organizzazioni e delle risorse umane e 

strumentali. La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi 

adottati dall’Ente, mentre la performance individuale rappresenta il contributo reso dai singoli al 

risultato. 

 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR 

All’interno del PIAO deve essere predisposto il Piano delle Performances, secondo le logiche di 

performance management, di cui al Capo II del Decreto Legislativo n. 150 del 2009. Esso è 



finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, 

comma 1, lettera b), del predetto Decreto Legislativo.  

Si può affermare che la performance è il contributo che un soggetto (singolo individuo, unità 

organizzativa, organizzazione nel suo complesso), attraverso la propria azione, apporta al 

raggiungimento delle finalità e degli obiettivi ed alla soddisfazione dei bisogni per i quali 

l’organizzazione è stata costituita.  

Il ciclo di gestione della performance di questo Ente, persegue le seguenti finalità:  

informare e guidare i processi decisionali, sulla base delle informazioni rese disponibili dal sistema 

di misurazione e valutazione, favorendo la verifica di coerenza tra risorse impiegate e obiettivi; 

migliorare la consapevolezza del personale rispetto agli obiettivi dell’amministrazione, guidando la 

loro realizzazione e i comportamenti individuali;  

stimolare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo;  

valorizzare l’impegno e la produttività di ogni persona, attraverso il collegamento tra valutazione 

della performance organizzativa, valutazione della performance individuale e sistema premiante;  

valorizzare le competenze e le potenzialità, individuando i fabbisogni formativi del personale 

garantendo la crescita e lo sviluppo professionale. 

 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



La programmazione 

Il perseguimento delle finalità dell’Unione avviene attraverso un’attività di programmazione che prevede un 

processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile 

evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 

gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri. La programmazione rappresenta lo strumento 

che consente ai cittadini, di disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e 

le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi. 

L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dalle “Linee programmatiche di 

mandato”, che sono comunicate dal Presidente dell’Unione al Consiglio nella prima seduta 

successiva alla elezione e rappresentano le linee strategiche che l’Amministrazione intende 

perseguire nel corso del proprio mandato. 

Con l’avvio del processo di armonizzazione dei sistemi contabili, disciplinato dal D.lgs. 118/2011, si assiste 

all’introduzione del Documento Unico di Programmazione (DUP) che rappresenta uno dei principali 

strumenti d’innovazione introdotto nel sistema di programmazione degli enti locali. Esso si configura quale 

documento di pianificazione di medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che orientano la 

gestione dell’Ente nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilanci.  

Il DUP riunisce in un unico documento le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la 

predisposizione del bilancio di previsione, del piano esecutivo di gestione e la loro successiva 

gestione. 

Quindi sulla base del DUP e del Bilancio di Previsione deliberato dal Consiglio, l'organo esecutivo 

definisce, il Piano Esecutivo di Gestione ed il Piano dettagliato di Obiettivi, determinando gli obiettivi di 

gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai Responsabili dei Servizi. 

 

 

 

4 



 
 

 

Il Contesto interno 

 

L’Unione Montana esercita le funzioni e le attività di competenza sia attraverso propri uffici sia, nei termini 

di legge, attraverso la partecipazione ad aziende, consorzi, società, e altre organizzazioni strumentali 

secondo scelte improntate a criteri di efficienza e di efficacia. L’organizzazione degli uffici e del personale 

assume carattere strumentale rispetto al conseguimento degli scopi istituzionali e si informa a criteri di 

autonomia, funzionalità, economicità, secondo principi di professionalità e di responsabilità. 

 

L’organigramma individua tre servizi:  

 

 Servizio Amministrativo 

 Servizio economico finanziario 

 Servizio tecnico Urbanistico 

 

 

Detti servizi sono affidati alla responsabilità di posizioni organizzative. 

 

 
 

 

 

 

                                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Organigramma 

 

SEGRETARIO DELL’ENTE 

SERVIZIO  AMMINISTRATIVO 

Funzionario con incarico di E.Q. – in convenzione 

Organi Istituzionali, Segreteria. 

 Segreteria - Protocollo – Archivio – Cultura e manifestazioni – 
 

 Istruttore  -  GIANNETTI VERONICA 
 

SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO  

Funzionario con incarico di E.Q. – in convenzione  

Servizio finanziario 

 Economato – Gestione economico finanziaria – Entrate patrimoniali e controllo di  
gestione 
 

Funzionario con incarico di E.Q.  

Servizio personale  

Funzionario con incarico di E.Q. in convenzione 

 
 

SERVIZIO TECNICO URBANISTICO 

Funzionario con incarico di E.Q. - BIAGI Geom. Gianni in convenzione 

Servizio manutenzione  e servizi di pubblica utilità– viabilità – lavori pubblici - CUC 

 Manutenzione e Servizi di Pubblica Utilità –lavori pubblici 

 Istruttore – PRETE Geom. Gabriella 
 
 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 

RISORSE FINANZIARIE DELL’ENTE 

 

 

Entrate  

 

Titolo Denominazione 

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL’ESERICIO 
PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO 

 

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL’ANNO 

PRECEDENTE CUI 
SI RIFERISCE IL 

BILACIO 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti 

 previsione di competenza 8.183,24 0,00 0,00 0,00 

 Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale 

 previsione di competenza 543.001,42 0,00 0,00 0,00 

 Fondo pluriennale vincolato per 
incremento di attività finanziarie 

 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Utilizzo avanzo di Amministrazione  previsione di competenza 123.655,25 3.655,25 0,00 0,00 
 - di cui avanzo vincolato utilizzato 

anticipatamente 
 previsione di competenza 0,00 0,00   

 Fondo di Cassa all'1/1/2025  previsione di cassa 334.402,91 671.692,48   
        

TITOLO 1 : Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

   previsione di cassa 0,00 0,00   
TITOLO 2 : Trasferimenti correnti 322.138,71 previsione di competenza 536.061,45 517.469,00 517.469,00 517.469,00 

   previsione di cassa 747.603,46 839.607,71   
TITOLO 3 : Entrate extratributarie 52.462,66 previsione di competenza 82.554,55 82.383,00 82.383,00 82.383,00 

   previsione di cassa 118.289,58 134.845,66   
TITOLO 4 : Entrate in conto capitale 535.126,91 previsione di competenza 302.651,14 291.940,00 291.940,00 291.940,00 

   previsione di cassa 1.046.128,83 827.066,91   
TITOLO 6 : Accensione prestiti 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

   previsione di cassa 0,00 0,00   
TITOLO 7 : Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
0,00 previsione di competenza 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 

   previsione di cassa 300.000,00 300.000,00   
TITOLO 9 : Entrate per conto terzi e partite di 

giro 
163.072,63 previsione di competenza 240.000,00 240.000,00 240.000,00 240.000,00 

   previsione di cassa 290.205,50 403.072,63   
        
        
 TOTALE TITOLI 1.072.800,91 previsione di competenza 1.461.267,14 1.431.792,00 1.431.792,00 1.431.792,00 
   previsione di cassa 2.502.227,37 2.504.592,91   
 TOTALE GENERALE ENTRATE 1.072.800,91 previsione di competenza 2.136.107,05 1.435.447,25 1.431.792,00 1.431.792,00 
   previsione di cassa 2.836.630,28 3.176.285,39   
        

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spese 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Riepilogo delle Missioni Denominazione  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE  0,00 0,00 0,00 
      

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione previsione di competenza 279.279,25 275.624,00 275.624,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 386.038,36   

Missione 02 Giustizia previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio previsione di competenza 9.000,00 9.000,00 9.000,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 18.000,00   

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali 

previsione di competenza 3.500,00 3.500,00 3.500,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 5.250,00   

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 07 Turismo previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa previsione di competenza 35.800,00 35.800,00 35.800,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 72.878,08   

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

previsione di competenza 274.140,00 274.140,00 274.140,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.011.336,73   

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 11 Soccorso civile previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia previsione di competenza 288.509,00 288.509,00 288.509,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 339.707,86   

Missione 13 Tutela della salute previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 14 Sviluppo economico e competitività previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 19 Relazioni internazionali previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 20 Fondi e accantonamenti previsione di competenza 4.519,00 4.519,00 4.519,00 



  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 5.000,00   

Missione 50 Debito pubblico previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 60 Anticipazioni finanziarie previsione di competenza 300.700,00 300.700,00 300.700,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 300.700,00   

Missione 99 Servizi per conto terzi previsione di competenza 240.000,00 240.000,00 240.000,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 389.968,44   
      
      
 TOTALI MISSIONI previsione di competenza 1.435.447,25 1.431.792,00 1.431.792,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 2.528.879,47   
      
 TOTALE GENERALE SPESE previsione di competenza 1.435.447,25 1.431.792,00 1.431.792,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 2.528.879,47   
      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PARTE II - DALLA STRATEGIA ALL’OPERATIVITA’ 

 

GLI INDIRIZZI E GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

 

Con l’introduzione della nuova contabilità armonizzata è stata modifica la struttura del Bilancio di Previsione e 

quindi del Piano Esecutivo di Gestione. 

 

In particolare, la parte Spesa del bilancio è articolata in missioni e programmi (articolo 14 del decreto 

legislativo n. 118 del 2011), la cui elencazione è obbligatoria per tutti gli Enti: 

 le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle Amministrazioni 

utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; sono definite in base al riparto di 

competenze stabilito dagli articoli 117 e 118 della Costituzione, assumendo come riferimento le missioni 

individuate per lo Stato; 

 i programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi istituzionali 

definiti nell’ambito delle missioni; la denominazione del programma riflette le principali aree di intervento delle 

missioni di riferimento, consentendo una rappresentazione di bilancio, omogenea per tutti gli enti pubblici, che 

evidenzia le politiche realizzate da ciascuna amministrazione con pubbliche risorse. 

 

All’interno dell’aggregato missione/programma le spese sono suddivise per Titoli, secondo i principali 

aggregati economici che le contraddistinguono. 

 

L’Unione Montana nella predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025-2027, 

partendo dagli indirizzi generali di governo relativi alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 

quinquennio di mandato amministrativo 2024-2029, di cui ai relativi punti di articolazione, ha individuato i 

seguenti indirizzi strategici, che rappresentano le direttrici fondamentali lungo le quali si intende sviluppare nel 

corso del quinquennio l’azione dell’ente. 

 



 

GLI OBIETTIVI STRATEGICI ED ESECUTIVI 

 

Di seguito vengono illustrati gli obiettivi operativi dell’ente individuati periodo 2025-2027 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO ESECUTIVO MISSIONE 

ATTIVITÀ PROCEDIMENTALE PROPEDEUTICA 
ALLA PARTECIPAZIONE AL BANDO DELLA 
REGIONE PIEMONTE - INTERVENTI 
DISISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA DI 
SITUAZIONI DI DISSESTO IN AMBITO MONTANO, 
COLLINARE E RIPARIALE PROGRAMMA 
REGIONALE FESR 2021/2027. PRIORITÀ II 
TRANSAZIONE ECOLOGICA E RESILIENZA. 
OBIETTIVO SPECIFICO 2.4 "PROMUOVERE 
L'ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI, 
LA PREVENZIONE DEL RISCHIO DI 
CATASTROFE, LA LA RESILIENZA, TENENDO 
CONTO DEGLI APPROCCI ECOSISTEMICI" 
AZIONE II.2IV.1"RECUPERO E DIFESA DEL 
TERRITORIO NEL RISPETTO DEGLI HABITAT E 
DEGLI ECOSISTEMI ESISTENTI" 

L'Unione Montana a seguito di accordo di 
programma provvederà all'espletamento di tutte le 
attività necessarie alla partecipazione ad un bando 
indetto dalla Regione Piemonte, al fine di individuare 
le risorse necessarie per la realizzazione di un 
intervento di messa in sicurezza del versante 
soprastante la galleria di Rosazza a monte della SP 
513, insistente su terreni del Comune di Campiglia 
Cervo, di cui lo sttesso ne è proprietario, comune 
facente parte dell'Unione Montana. L'adesione al 
bando, e nel caso di ammissione al finanziamento 
l'espletamento di tutte le fasi successive 
(affidamento lavori, rendicontazione, 
incamenramento del contributo) deve essere 
effettuata dall'Unione Montana a mezzo di un 
accordo di programma con il Comune di Campiglia 
Cervo, in quanto, la tipologia di bando è riservata 
aglii Enti facenti capo ad Unione di Comuni, 
Comunità Montane o Unioni Montane. La scadenza 
del bando è prefissata per la data del 30/05/2025. 

Missione 01 - 
Servizi 

istituzionali, 
generali e di 

gestione 

CSR 2023-2027 – INTERVENTO SRD04 
INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI AGRICOLI CON 
FINALITÀ AMBIENTALE – AZIONE 1 – SOTTO-
INTERVENTO A “SALVAGUARDIA, RIPRISTINO E 
MIGLIORAMENTO DELLA BIODIVERSITÀ” – 
RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E 
MIGLIORAMENTO FONDIARIO DELLA RISERVA 
NATURALE DEL BRICH DI ZUMAGLIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ATTIVITA' PROCEDIMENTALI 
PER AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA - AFFIDAMENTO DEI LAVORI. 
CONTRIBUTO CONCESSO €. 200.000,00 

L'obiettivo prefissato è quello di provvedere 
all'utilizzo della risorsa di €. 200.000,00 ottenuta a 
titolo di contributo dalla regione Piemonte a seguito 
partecipazione a specifico bando. Il prosieguo delle 
attività già in parte espletate dal personale 
dell'ufficio tecnico nell'anno 2024 consiste 
nell'affidamento della progettazione esecutiva, 
nell'affidamento ed avviamento dei lavori, e nella 
parte finale dell'anno 2025 alla richiesta nella misura 
del 30% del contributo. A seguire nell'anno 2006 si 
dovrà provvedere alla chiusura dei lavori, della 
rendicontazione e di tutte le attività di monitoraggio 
sulla piattaforma digitale della Regione Piemonte, al 
fine di incamerare il contributo complessivo. Nel 
2025 sarà sufficiente l'espletamento dell fasi dan. 1 
a n. 5 di seguito indicate. 

Missione 01 - 
Servizi 

istituzionali, 
generali e di 

gestione 

RENDICONTAZIONE ANNUALITA' A.T.O. IN LINEA 
CON LE PREVISIONI EGATO 2 

L'obbiettivo è quello di chiudere la rendicontazione 
A.T.O annualità 2020, secondo le linee di Egato2, 
trasmettere all'Ente preposto  la dichiarazione di 
avvenuta spesa nella misura del 50% del contributo 
annualità 2021 spettante all'Unione Montana,  al fine 
di ottenere il consenso da parte di Egato2 allo 
"sblocco" nella misura del secondo 50% del 
contributo annualità 2021 spettante all'Unione 
Montana.    

Missione 09 - 
Sviluppo 

sostenibile e 
tutela del 
territorio e 

dell'ambiente 

PIANO ANNUALE DEI FLUSSI DI CASSA 

In base all’art. 6 del D.L, 155/2024, per rafforzare le 
misure per la riduzione dei tempi di pagamento in 
attuazione alla milestone M1C1-72-bis del Pnrr, le 
pubbliche amministrazioni devono adottare entro il 
28 febbraio di ciascun anno un piano annuale dei 
flussi di cassa, redatto sulla base dei modelli resi 
disponibili sul sito della Ragioneria generale dello 
Stato e contenente un cronoprogramma dei 
pagamenti e degli incassi relativi all’esercizio di 
riferimento.                                                                             
Il 2025 è il primo anno di introduzione di questa 
nuova programmazione, che andrà a sommarsi al 
bilancio di cassa per la prima annualità del bilancio 
di previsione triennale.                                                                                                        
Il piano annuale dei flussi di cassa sarà redatto sulla 

Missione   1  - 
Servizi 

Istituzioni, 
generali e di 

gestione 



 

base dei modelli resi disponibili sul sito istituzionale 
del Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.                                                                                                                         
La norma prevede  che l’organo di revisione dovrà 
verificare la predisposizione del piano, che 
ovviamente dovrà essere coerente con le previsioni 
di cassa del bilancio. il piano deve essere 
aggiornato trimestralmente.                                     

RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO 

L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con 
modificazioni nella legge n. 41/2023, stabilisce che 
le amministrazioni, nell'ambito dei sistemi di 
valutazione della performance previsti dai rispettivi 
ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai dirigenti 
responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali 
nonche' ai dirigenti apicali delle rispettive strutture 
specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi 
di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e 
valutati, ai fini del riconoscimento 
della retribuzione di risultato, in misura non inferiore 
al 30 per cento.Lo scopo della riforma 1.11 del 
PNRR, esplicitato nella circolare N. 1 del 03.01.2024 
della RGS, prevede che "......I target da raggiungere 
sono fissati in 60 giorni, per l’indicatore del tempo 
medio di pagamento degli Enti del Servizio sanitario 
nazionale, e in 30 giorni per l’indicatore del tempo 
medio di pagamento dei restanti comparti; per tutti i 
comparti, il target è pari a zero per l’indicatore del 
tempo medio di ritardo.  
Gli indicatori devono essere calcolati su un volume 
di pagamenti almeno pari al 95% dell’ammontare 
dell’importo dovuto delle fatture ricevute dal 
complesso delle pubbliche amministrazioni nell’anno 
2025. 
L'obiettivo riguarda tutti i Servizi dell'Ente e riveste la 
natura di obiettivo di performance organizzativa di 
ente. Sono coinvolti tutti i servizi dell'ente e la 
Ragioneria, oltre che per la gestione delle spese di 
propria competenza, anche per il monitoraggio 
almeno trimestrale dell'andamento dell'obiettivo, con 
il compito di allertare il Segretario Generale e i 
responsabili di Servizio, nel caso in cui i tempi medi 
di pagamenti non siano in linea con il termine di 
legge, al fine di adottare gli opportuni correttivi. 

Missione   1  - 
Servizi 

Istituzioni, 
generali e di 

gestione 

CONTRATTUALIZZAZIONE UTENZE RELATIVE 
ALL'ENERGIA ELETTRICA E GAS METANO 

Considerato che l’art. 1, comma 7, del d.l. 6 luglio 
2012, n. 95 (convertito con modificazioni dalla l. 7 
agosto 2012, n. 135) ha esteso a tutte le pubbliche 
amministrazioni l’obbligo di ricorso alle convenzioni 
Consip per alcune tipologie merceologiche di beni 
(carburante, energia elettrica, gas, combustibili per 
riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile) 
oppure alle centrali di committenza Regionale, si 
rende necessario provvedere all'attivazione delle 
procedure tali da rispettare il dettato normativo. 
L’unione Montana tuttavia ha un numero limitato di 
utenze sia elettriche sia di gas metano, attualmente 
con gestori del mercato tutelato.  

   
   
   

VOLTURA TITOLO AUTORIZZATIVO PER NUOVA 
GESTIONE ASILO NIDO INTERCOMUNALE DI 
MIAGLIANO 

A seguito dell'aggiundicazione della gara a 
procedura aperta avvenuta in data 28/11/2024 per la 
gestione dell'Asilo Nido Intercomunale di Miagliano 
alla Coop. Sociale La Famiglia, gli uffici dell'Unione 
devono predisporre tutti gli atti riferiti alla modifica 
del titolo autorizzativo alla funzione richiesti 
dall'autorità preposta - ASL BI - Commissione di 
Vigilanza -. 
 

Missione 12 - 
Diritti sociali, 

politiche 
sociali e 
famiglia 



 

 
 
 
MONITORAGGIO, AGGIORNAMENTO ED 
INTEGRAZIONE DEL PIAO 

 
 
L' art. 6 c. 1 del DL 80 convertito in L.113/2021 
dispone che ogni anno le pubbliche amministrazioni 
adottino il Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO). Il PIAO integra diversi strumenti di 
programmazione, al fine di verificare la creazione di 
valore pubblico attraverso la performance 
conseguita, l'attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e di promozione della trasparenza, 
il grado di digitalizzazione, le politiche di gestione 
del capitale umano ed i modelli organizzativi 
adottati. 
 
Obiettivo del Comune ANDORNO MICCA è la 
corretta gestione del documento che consta sia del 
monitoraggio dei contenuti delle varie 
sezioni/sottosezioni del PIAO 2024-2026 che 
dell'aggiornamento delle stesse in funzione della 
programmazione prevista per il PIAO 2025-2027, nel 
rispetto delle tempistiche previste dalla norma. 
 
In ottica di miglioramento continuo, inoltre, l' Ente 
intende avviare una progressiva sistematizzazione 
ed integrazione di tutte le sezioni/sottosezioni del 
PIAO, per ottenere una sempre maggiore 
semplificazione ed ottimizazzione dei contenuti ed 
evitare duplicazioni e sovrapposizioni. 
Un PIAO così pensato va oltre il mero adempimento 
documentale e rappresenta la sintesi della 
programmazione strategica ed organizzativa 
dell’Ente capace di unire in maniera organica: 
- gli obiettivi strategici e programmatici; 
 
- gli strumenti per la prevenzione della corruzione e 
la trasparenza; 
- gli obiettivi di digitalizzazione dell’Ente e di 
promozione della parità dei generi; 
- le strategie e le modalità per la realizzazione della 
piena accessibilità fisica e digitale 
dell’Amministrazione; 
- le procedure da semplificare e reingegnerizzare. 

Missione  1  - 
Servizi 

Istituzioni, 
generali e di 

gestione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



1 4

2 5

3 6

Ge
nn

ai
o

Fe
bb

ra
io

M
ar

zo

Ap
ril

e

M
ag

gi
o

Gi
ug

no

Lu
gl

io

Ag
os

to

Se
tte

m
br

e

Ot
to

br
e

No
ve

m
br

e

Di
ce

m
br

e

Cat.

Funzionario 
con incarico 

di E.Q.

Istruttore

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO € 0.00

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE

Tipologia Descrizione Costo

COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 0.00

PRETE GABRIELLA 60 determinabili all'occorrenza18.11 €       

Cognome e Nome Costo orario n° ore dedicate % tempo dedicato Costo della risorsa

BIAGI GIANNI 22.50 €       40 determinabili all'occorrenza

5

9

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

Caricamento del progetto sulla piattaforma predisposta dalla Regione Piemonte 100%

Acquisizione del progetto di fattibilità tecnico-economica e verifiche tecniche 100%

Espletamento delle attività propedeutiche alla individuazione e successivo 
conferimento di incarico per competenze professionali a tecnici abilitati 100%

Attività afferenti la redazione di accordo di programma con il Comune di 
Campiglia Cervo 100%

Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

2026 2027

Redazione e trasmissine di contributo alla Regione Piemonte afferente il bando 
Bando a denominazione - Interventi disistemazione idrogeologica di situazioni di 
dissesto in ambito montano, collinare e ripariale Programma Regionale FESR 
2021/2027. Priorità II Transazione ecologica e resilienza. Obiettivo specifico 2.4 
"Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione del rischio di 
catastrofe, la la resilienza, tenendo conto degli approcci ecosistemici" Azione 
II.2iv.1"Recupero e difesa del territorio nel rispetto degli habitat e degli 
ecosistemi esistenti". Scadenza 30/05/2025

100%

Espletamento delle attività propedeutiche alla 
individuazione e successivo conferimento di 
incarico per competenze professionali a tecnici 
abilitati 

Acquisizione del progetto di fattibilità tecnico-
economica e verifiche tecniche

INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori di Efficacia Quantitativa ATTESO 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento

Descrizione 
obiettivo

L'Unione Montana a seguito di accordo di programma provvederà all'espletamento di tutte le attività necessarie alla 
partecipazione ad un bando indetto dalla Regione Piemonte, al fine di individuare le risorse necessarie per la realizzazione di un 
intervento di messa in sicurezza del versante soprastante la galleria di Rosazza a monte della SP 513, insistente su terreni del 
Comune di Campiglia Cervo, di cui lo sttesso ne è proprietario, comune facente parte dell'Unione Montana. L'adesione al bando, 
e nel caso di ammissione al finanziamento l'espletamento di tutte le fasi successive (affidamento lavori, rendicontazione, 
incamenramento del contributo) deve essere effettuata dall'Unione Montana a mezzo di un accordo di programma con il 
Comune di Campiglia Cervo, in quanto, la tipologia di bando è riservata aglii Enti facenti capo ad Unione di Comuni, Comunità 
Montane o Unioni Montane. La scadenza del bando è prefissata per la data del 30/05/2025.

Descrizione delle fasi di attuazione

Attività afferenti la redazione di accordo di 
programma con il Comune di Campiglia Cervo

Caricamento del progetto su piattaforma digitale predisposta 
dalla Regione Piemonte e afferente il bando di che trattasi

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: x

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANC
E

Attività procedimentale propedeutica alla partecipazione al Bando della Regione Piemonte - 
Interventi disistemazione idrogeologica di situazioni di dissesto in ambito montano, collinare e 
ripariale Programma Regionale FESR 2021/2027. Priorità II Transazione ecologica e resilienza. 
Obiettivo specifico 2.4 "Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione del 
rischio di catastrofe, la la resilienza, tenendo conto degli approcci ecosistemici" Azione 
II.2iv.1"Recupero e difesa del territorio nel rispetto degli habitat e degli ecosistemi esistenti"

Centro di Responsabilità: UFFICIO TECNICO

TEMPI :

2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n°  1

Indirizzo Strategico DUP Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Obj Operativo DUP Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali
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COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 0.00

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

PRETE GABRIELLA 150 determinabili 
all'occorrenza

100 determinabili 
all'occorrenzaBIAGI GIANNI 22.50 €        

18.11 €        

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome Costo orario n° ore % tempo Costo della 

5

6

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

DOMANDA DI ACCONTO 30% DEL CONTRIBUTO 100%

ACCORDO TRA UNIONE MONTANA E COMUNI DI RONCO BIELLESE E ZUMAGLIA 100%

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INCARICO PER AFFIDAMENTO LAVORI E AVVIAMENTO 100%

VERIFICHE TECNICHE DEL PROGETTO ESECUTIVO 100%

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INCARICO PER COMPETENZE PROFESSIONALI PER 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA 100%

Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

2026 2027

IMPEGNO DELLA RISORSA DI €. 200.000,00 PER INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE E MIGLIORAMENTO FONDIARIO DELLA RISERVA NATURALE DEL BRICH DI 
ZUMAGLIA

100%

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INCARICO PER 
COMPETENZE PROFESSIONALI PER AFFIDAMENTO 
LAVORI

DOMANDA DI ACCONTO 30% DEL CONTRIBUTO

ACCORDO TRA UNIONE MONTANA E COMUNI DI 
RONCO BIELLESE E ZUMAGLIA

INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori di Efficacia Quantitativa ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento

VERIFICHE TECNICHE DEL PROGETTO ESECUTIVO

Descrizione obiettivo

L'obiettivo prefissato è quello di provvedere all'utilizzo della risorsa di €. 200.000,00 ottenuta a titolo di contributo dalla 
regione Piemonte a seguito partecipazione a specifico bando. Il prosieguo delle attività già in parte espletate dal 
personale dell'ufficio tecnico nell'anno 2024 consiste nell'affidamento della progettazione esecutiva, nell'affidamento ed 
avviamento dei lavori, e nella parte finale dell'anno 2025 alla richiesta nella misura del 30% del contributo. A seguire 
nell'anno 2006 si dovrà provvedere alla chiusura dei lavori, della rendicontazione e di tutte le attività di monitoraggio 
sulla piattaforma digitale della Regione Piemonte, al fine di incamerare il contributo complessivo. Nel 2025 sarà 
sufficiente l'espletamento dell fasi dan. 1 a n. 5 di seguito indicate. 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INCARICO PER 
COMPETENZE PROFESSIONALI PER PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: x

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANCE

CSR 2023-2027 – Intervento SRD04 Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale – 
Azione 1 – Sotto-intervento A “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità” – 
RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E MIGLIORAMENTO FONDIARIO DELLA RISERVA NATURALE DEL 
BRICH DI ZUMAGLIA PER RIQUALIFICAZIONE ATTIVITA' PROCEDIMENTALI PER AFFIDAMENTO DELLA 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA - AFFIDAMENTO DEI LAVORI. CONTRIBUTO CONCESSO €. 200.000,00

Centro di Responsabilità: UFFICIO TECNICO
TEMPI :

2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n°  2

Indirizzo Strategico DUP Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e 
di gestione

Obj Operativo DUP Programma 05 - Gestione dei beni demaniali 
e patrimoniali
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Cat.

Funzionario 
con incarico 

di E.Q.

Istruttore

COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 0.00

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

30

PRETE GABRIELLA 70

GEOM. BIAGI GIANNI 22.50 €        

18.11 €        

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome Costo orario n° ore dedicate % tempo 

dedicato
Costo della 

risorsa

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

Trasmissione dei dati finanziari ad Egato2 per successiva erogazione da parte di qust'ultimo del 50% del contributo annualità 2021 spettante all'Unione Montana100%

Rendicontazione dellaavvenuta spesa, nella misura del 50% del contributo spettante 
annualità 2021 100%

Rendicontazione di tutti gli interventi realizzati con il contributo annualità 2020 100%

Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 2025Scostamento 2026 2027

2026 2027

Incameramento del corrispettivo nella misura del 50% del contributo Egato2  riferito 
all'annualità 2021 100%

Rendicontazione dellaavvenuta spesa, nella misura del 
50% del contributo spettante annualità 2021
Trasmissione dei dati finanziari ad Egato2 per successiva 
erogazione da parte di qust'ultimo del 50% del contributo 
annualità 2021 spettante all'Unione Montana

INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori di Efficacia Quantitativa ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento

Descrizione obiettivo

L'obbiettivo è quello di chiudere la rendicontazione A.T.O annualità 2020, secondo le linee di Egato2, trasmettere 
all'Ente preposto  la dichiarazione di avvenuta spesa nella misura del 50% del contributo annualità 2021 spettante 
all'Unione Montana,  al fine di ottenere il consenso da parte di Egato2 allo "sblocco" nella misura del secondo 50% del 
contributo annualità 2021 spettante all'Unione Montana.   

Rendicontazione di tutti gli interventi realizzati con il 
contributo annualità 2020

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: x

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANCE
RENDICONTAZIONE ANNUALITA' A.T.O. IN LINEA CON LE PREVISIONI EGATO 2

Centro di Responsabilità: UFFICIO TECNICO
TEMPI :

2025 2026 2026

Obiettivo gestionale n°  3

Indirizzo Strategico DUP Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Obj Operativo DUP Programma 02 - Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale
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COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO € 0.00

COSTO DELLE RISORSE INTERNE

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

5

Indici di Efficacia Quantitava ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento 2026 2027

Aggiornamento trimestrale del piano 4

Obiettivo gestionale n° 4

Indirizzo Strategico DUP Missione  :  1  - Servizi Istituzioni, 
generali e di gestione

Obj Operativo DUP
Programma: 3 - Gestione Economica, 
finanziaria, programmazione, 
provveditorato

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANC
E

PIANO ANNUALE DEI FLUSSI DI CASSA

Centro di Responsabilità: SERVIZIO ECONOMICO 
FINANZIARIO

TEMPI :
2025 2026 2027

Predisposizione piano dei flussi di cassa

Approvazione del piano predisposto entro il 28/02/2025

Descrizione 
obiettivo

In base all’art. 6 del D.L, 155/2024, per rafforzare le misure per la riduzione dei tempi di pagamento in 
attuazione alla milestone M1C1-72-bis del Pnrr, le pubbliche amministrazioni devono adottare entro il 28 
febbraio di ciascun anno un piano annuale dei flussi di cassa, redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul 
sito della Ragioneria generale dello Stato e contenente un cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi 
all’esercizio di riferimento.                                                                            
Il 2025 è il primo anno di introduzione di questa nuova programmazione, che andrà a sommarsi al bilancio di 
cassa per la prima annualità del bilancio di previsione triennale.                                                                                                       
                              
Il piano annuale dei flussi di cassa sarà redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul sito istituzionale del 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.                                                                                                                         
                                                                                          La norma prevede  che l’organo di revisione dovrà 

Analisi della normativa e dei modelli pubblicati 

2026 2027

Analisi della normativa e dei modelli pubblicati GENNAIO/FEBBRAIO

INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento

Approvazione del piano predisposto entro il 28/02/2025 FEBBRAIO

Predisposizione piano dei flussi di cassa FEBBRAIO

Indicatori di Efficienza ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento 2026 2027

Aggiornamento trimestrale del piano APR/LUGL/OTT/
DIC

Verbale del Revisore dei Conti di avvenuta approvazione del piano 1

6

8

9

10

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome Costo 
orario

n° ore 
dedicate

% tempo 
dedicato

Costo della 
risorsa

COPASSO STEFANIA € 22.50 50.00 determinabile 
all'occorrenza

BIAGI GIANNI € 22.50 10.00 determinabile 
all'occorrenza
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Cat.

F EQ

F EQ

1 COSTO DELLE RISORSE INTERNE

COPASSO STEFANIA € 22.50 50 determinabile 
all'occorrenza

BIAGI GIANNI € 22.50 10 determinabile 
all'occorrenza

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

9

10

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome Costo orario n° ore dedicate % tempo 
dedicato

1

2

3

4

5

6

8

Costo della 
risorsa

1
Numero fatture ricevute 400
Numero pubblicazioni 3

Obiettivo gestionale n° 5

Indirizzo Strategico DUP Missione  :  1  - Servizi Istituzioni, generali e 
di gestione

Obj Operativo DUP Programma: 3 - Gestione Economica, 
finanziaria, programmazione, provveditorato

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X
Titolo Obiettivo 

gestionale 
PEG/PERFORMAN

CE

RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO

Centro di Responsabilità: SERVIZIO ECONOMICO 
FINANZIARIO

TEMPI :
2025 2026 2027

Coordinamento tra i Servizi dell'Ente per migliorare la 
gestione delle tempistiche
Controllo e attestazione di avvenuta pubblicazione 
trimestrale dell'andamento dei pagamenti sul sito internet 
dell’Ente nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai 
sensi del D. Lgs n. 33/2013, e sulla Piattaforma della 
Certificazione dei Crediti predisposta dalla Ragioneria 
Generale dello Stato.
Eventuale revisione del processo

Descrizione 
obiettivo

L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 41/2023, stabilisce che le amministrazioni, nell'ambito 
dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai dirigenti 
responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonche' ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali 
relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento
della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento.Lo scopo della riforma 1.11 del PNRR, esplicitato nella 
circolare N. 1 del 03.01.2024 della RGS, prevede che "......I target da raggiungere sono fissati in 60 giorni, per l’indicatore del 
tempo medio di pagamento degli Enti del Servizio sanitario nazionale, e in 30 giorni per l’indicatore del tempo medio di 
pagamento dei restanti comparti; per tutti i comparti, il target è pari a zero per l’indicatore del tempo medio di ritardo. 
Gli indicatori devono essere calcolati su un volume di pagamenti almeno pari al 95% dell’ammontare dell’importo dovuto delle 
fatture ricevute dal complesso delle pubbliche amministrazioni nell’anno 2025.
L'obiettivo riguarda tutti i Servizi dell'Ente e riveste la natura di obiettivo di performance organizzativa di ente. Sono coinvolti 
tutti i servizi dell'ente e la Ragioneria, oltre che per la gestione delle spese di propria competenza, anche per il monitoraggio 
almeno trimestrale dell'andamento dell'obiettivo, con il compito di allertare il Segretario Generale e i responsabili di Servizio, nel 
caso in cui i tempi medi di pagamenti non siano in linea con il termine di legge, al fine di adottare gli opportuni correttivi.

Analisi scostamenti dai tempi di pagamento (dati 2024 e 
2025) al fine di allertare gli uffici maggiormente in difficoltà 
nel rispetto dei tempi

2026 2027
Analisi scostamenti dai tempi di pagamento (dati 2024 e 2025) al fine di allertare gli uffici 
maggiormente in difficoltà nel rispetto dei tempi GEN/MARZO

INDICATORI DI RISULTATO
Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 

2025 Scostamento

Controllo e attestazione di avvenuta pubblicazione trimestrale dell'andamento dei pagamenti sul 
sito internet dell’Ente nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi del D. Lgs n. APR/LUGL/OTT GENNAIO

Coordinamento tra i Servizi dell'Ente per migliorare la gestione delle tempistiche GEN/DIC

2026 2027

Eventuale revisione del processo GEN/DIC

Indici di Efficacia Quantitava ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento
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1

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO € 0.00

Eventuali altre risorse affidate al servizio.

COSTO DELLE RISORSE INTERNE

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

COPASSO STEFANIA € 22.50 10 determinabile 
all'occorrenza

GIANNETTI VERONICA € 18.11 100 determinabile 
all'occorrenza

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome Costo orario n° ore dedicate % tempo dedicato Costo della risorsa

5

6

8

9

10

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

Numero fatture ricevute 32

Numero utenze 6 1
Indici di Efficacia Quantitava ATTESO 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

Adozione di atto da parte del Responsabile per la contrattualizzazione giu/lug/ago/sett/ott

Gestione della procedura con compilazione modulista messa a disposizione dal fornitore mag/giu/luglio

Adozione di apposito atto dell'organo di indirizzo per la procedura da eseguire mag GENNAIO

Individuazione dello strumento da utilizzare apr/magg

2026 2027

Individuazione delle utenze attive relative al consumo di E.E. e GAS METANO apr/magg

Adozione di atto da parte del Responsabile per la contrattualizzazione
INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento

Adozione di apposito atto dell'organo di indirizzo per la procedura da 
eseguire
Gestione della procedura con compilazione modulista messa a 
disposizione dal fornitore

Descrizione 
obiettivo

Considerato che l’art. 1, comma 7, del d.l. 6 luglio 2012, n. 95 (convertito con modificazioni dalla l. 7 agosto 2012, n. 135) ha esteso a tutte le pubbliche amministrazioni 
l’obbligo di ricorso alle convenzioni Consip per alcune tipologie merceologiche di beni (carburante, energia elettrica, gas, combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e 
telefonia mobile) oppure alle centrali di committenza Regionale, si rende necessario provvedere all'attivazione delle procedure tali da rispettare il dettato normativo. 
L?unione Montana tuttavia ha un numero limitato di utenze sia elettriche sia di gas metano, attualmente con gestori del mercato tutelato.

Individuazione delle utenze attive relative al consumo di E.E. e GAS 
METANO

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMAN
CE

CONTRATTUALIZZAZIONE UTENZE RELATIVE ALL'ENERGIA ELETTRICA E GAS METANO 

Centro di Responsabilità: SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO
TEMPI :

2025 2026 2027

Individuazione dello strumento da utilizzare 

Obiettivo gestionale n° 6

Indirizzo Strategico DUP Missione  :  1  - Servizi Istituzioni, generali e di gestione

Obj Operativo DUP Programma:  02 - Segreteria generale

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X
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1

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO € 0.00

Eventuali altre risorse affidate al servizio.

COSTO DELLE RISORSE INTERNE

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

COPASSO STEFANIA € 22.50 30 determinabile 
all'occorrenza

GIANNETTI VERONICA € 18.11 180 determinabile 
all'occorrenza

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome Costo orario n° ore dedicate % tempo dedicato Costo della risorsa

5

6

8

9

10

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

Contatti con la cooperativa 5
Documenti 15
Modulistica 1 1

Indici di Efficacia Quantitava ATTESO 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027
Ricezione della nuova autorizzazione

Presentazione istanza con i relativi allegati (anche integrazioni eventualmente richieste dalla commissione di 
vigilanza)

Contatti con la Coop. La Famiglia circa la documentazione necessaria
Individuazione dei documenti da allegare alla richiesta

2026 2027
Individuazione della modulistica necessaria per presentare l'istanza di modifica

Ricezione della nuova autorizzazione
INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento

Contatti con la Coop. La Famiglia circa la documentazione necessaria
Presentazione istanza con i relativi allegati (anche integrazioni 
eventualmente richieste dalla commissione di vigilanza)

Descrizione 
obiettivo

A seguito dell'aggiundicazione della gara a procedura aperta avvenuta in data 28/11/2024 per la gestione dell'Asilo Nido Intercomunale di Miagliano alla Coop. Sociale La 
Famiglia, gli uffici dell'Unione devono predisporre tutti gli atti riferiti alla modifica del titolo autorizzativo alla funzione richiesti dall'autorità preposta - ASL BI - 
Commissione di Vigilanza -.

Individuazione della modulistica necessaria per presentare l'istanza di 
modifica

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANC
E

VOLTURA TITOLO AUTORIZZATIVO PER NUOVA GESTIONE ASILO NIDO INTERCOMUNALE DI MIAGLIANO

Centro di Responsabilità: SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO
TEMPI :

2025 2026 2027

Individuazione dei documenti da allegare alla richiesta

Obiettivo gestionale n° 7

Indirizzo Strategico DUP Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Obj Operativo DUP Programma 01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X



1 6

2 7

3 8

4 9

5

2025 2026

2025 2026

2025 2026

2025 2026
100%

Ge
nn

ai
o

Fe
bb

ra
io

M
ar

zo

Ap
ril

e

M
ag

gi
o

Gi
ug

no

Lu
gl

io

Ag
os

to

Se
tte

m
br

e

Ot
to

br
e

No
ve

m
br

e

Di
ce

m
br

e

x

x

x x

x x

x x
  
x  

x

x x x x

x

Cat.
F EQ
F EQ

I
I PRETE GABRIELLA 10.00%

COPASSO STEFANIA 45.00%
BIAGI GIANNI 10.00%
GIANNETTI VERONICA 35.00%

7

8

9

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome % Partecipazione

1

2

3

4

5

6

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.
% di adeguatezza del documento tispetto alla normativa 80%

Indici di Efficienza ATTESO RAGGIUNTO Scost.

% rispetto dei tempi previsti dalla normativa per l'adozione 100%

% rispetto dei tempi previsti dalla normativa per monitoraggi 100%

Indici di Efficacia Temporale ATTESO RAGGIUNTO Scost.

% di sezioni oggetto di revisione rispetto a quelle individuate 100%

INDICATORI DI RISULTATO
Indici di Efficacia ATTESO RAGGIUNTO Scost.

% di sezioni aggiornate rispetto alla programmazione 100%

Monitoraggio dei contenuti della Sezione 2.2 relativi alla Performance del 
PIAO 2024-2026 Definizione e revisione delle sottosezioni da implementare

Monitoraggio dei contenuti della Sezione 2.1 relativi al Valore Pubblico del 
PIAO 2024-2026 Stesura di una prima bozza del PIAO 2025-2027

Formazione specifica sulle tematiche relative al PIAO nai fine 
dell'adeguamento del documento alle indicazioni previste dalla norma

X  
Descrizione delle fasi di attuazione nell'anno:

Monitoraggio dei contenuti della Sezione 2.3 relativi ai Rischi Corruttivi ed 
alla Trasparenza del PIAO 2024-2026

Analisi critica della integrazione tra sezioni/sottosezioni del documento 
PIAO in essere

Aggiornamento dei contenuti del PIAO 2025-2027 e approvazione Individuzione delle sezioni che necessitano di revisione e documenti che 
rappresentano duplicazioni 

Titolo Obiettivo: MONITORAGGIO, AGGIORNAMENTO ED INTEGRAZIONE DEL PIAO
L' art. 6 c. 1 del DL 80 convertito in L.113/2021 dispone che ogni anno le pubbliche amministrazioni adottino il Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO). Il PIAO integra diversi strumenti di programmazione, al fine di verificare la creazione di valore pubblico attraverso la performance conseguita, 
l'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza, il grado di digitalizzazione, le politiche di gestione del capitale 
umano ed i modelli organizzativi adottati.

Obiettivo del Comune ANDORNO MICCA è la corretta gestione del documento che consta sia del monitoraggio dei contenuti delle varie 
sezioni/sottosezioni del PIAO 2024-2026 che dell'aggiornamento delle stesse in funzione della programmazione prevista per il PIAO 2025-2027, nel 
rispetto delle tempistiche previste dalla norma.

In ottica di miglioramento continuo, inoltre, l' Ente intende avviare una progressiva sistematizzazione ed integrazione di tutte le sezioni/sottosezioni del 
PIAO, per ottenere una sempre maggiore semplificazione ed ottimizazzione dei contenuti ed evitare duplicazioni e sovrapposizioni.
Un PIAO così pensato va oltre il mero adempimento documentale e rappresenta la sintesi della programmazione strategica ed organizzativa dell’Ente 
capace di unire in maniera organica:
- gli obiettivi strategici e programmatici;

- gli strumenti per la prevenzione della corruzione e la trasparenza;
- gli obiettivi di digitalizzazione dell’Ente e di promozione della parità dei generi;
- le strategie e le modalità per la realizzazione della piena accessibilità fisica e digitale dell’Amministrazione;
- le procedure da semplificare e reingegnerizzare.

Descrizione Obiettivo:

Tempi di realizzazione
2025 2026 2027

X

OBJ Strategico DUP Missione Missione 01: Servizi generali, istituzionali e 
di gestione

OBJ Operativo DUP Programma Programma 02 : Segreteria Generale

OBIETTIVO SPECIFICO TRASVERSALE N. 1
SETTORE/CDR ALTRI CDR COINVOLTI

TUTTI



2.2.3 LE AZIONI POSITIVE 

Le pari opportunità sono principio fondamentale e ineludibile nella gestione delle risorse umane 
nelle pubbliche amministrazioni. Tale principio è espressamente enunciato nell’art. 7, comma 1, 
del D.Lgs. n. 165/2001 in cui si prevede che “le amministrazioni garantiscono parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro”. 

 
I D.Lgs. numeri 196/2000, 165/2001 e 198/2006 prevedono che le Pubbliche Amministrazioni 
predispongano un piano di Azioni Positive tendenti ad assicurare nel loro ambito la rimozione di 
ostacoli che di fatto impediscano la piena realizzazione di pari opportunità tra uomini e donne 
nel lavoro, nonché che miri al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

1. condizioni di parità e di pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 

2. uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro 
e di sviluppo professionale; 

3. valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

 
Con il Piano si favorisce l’adozione di misure finalizzate a creare i presupposti per introdurre  
effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale che tengano conto 
anche delle posizioni delle lavoratrici e dei lavoratori nell’ambito familiare. 

 
L’attuazione di azioni positive è oggetto di varie norme che ne definiscono gli scopi, i soggetti 
coinvolti e gli strumenti attuativi: 

 Legge n. 125 del 10 aprile 1991, recante “Azioni positive per la realizzazione della parità 
uomo donna nel lavoro”; 

 D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

 D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alla 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 D.Lgs. n. 198 del 11 aprile 2006, recante “Codice delle opportunità tra uomo e donna ai 
sensi dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”; 

 Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE e Direttiva23 maggio 2007 
del Ministro perle Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i 
diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche”. 

Alla luce delle normative, le azioni positive sono misure finalizzate a rimuovere gli ostacoli che 
di fatto impediscono la realizzazione delle pari opportunità e dirette a realizzare la valorizzazione 
delle differenze nelle politiche del personale. 

 
Il presente Piano viene redatto al fine del raggiungimento della effettiva parità giuridica, 
economica  e di possibilità nel lavoro, tra uomo e donna. 

 
ART. 1 
Responsabile 

 

La responsabilità del presente Piano e delle risorse ad esso attribuite viene assegnata al  
Segretario/,   Responsabile del Servizio Personale. 

 
ART. 2 
Personale dipendente 

 
A fronte di una continua ridefinizione delle strutture organizzative e del contesto normativo di 
riferimento, oltre che della sempre più pressante richiesta di servizi di qualità da parte dei 
cittadini, il personale dell’Unione Montana Valle del Cervo – La Bürsch si è mantenuto costante. 
Il blocco delle retribuzioni dal 2010 ha limitato l’applicazione di un sistema di valutazione della 
performance effettivamente premiante. In questo contesto la valorizzazione delle persone è un 
elemento fondamentale che richiede politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane coerenti 



con gli obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi resi al cittadino e alle imprese. Come 
ricordato nella Direttiva più sopra citata “un ambiente di lavoro in grado di garantire pari 
opportunità, salute e sicurezza è elemento imprescindibile per ottenere un maggior apporto dei 
lavoratori e delle lavoratrici, sia in termini di produttività sia di appartenenza”. L’impegno 

dell’Amministrazione è sempre stato orientato in questa direzione, in particolare: 
− sono state favorite soluzioni per conciliare i tempi di lavoro e le esigenze familiari; 

– è stata promossa la formazione dei dipendenti con partecipazione a diversi corsi; 

 
L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori: 

 

Lavorator
i 

FUNZIONARI ISTRUTT
ORI 

OPERAT
ORI 

ESPERTI 

TOTALE 

Donne  2  2 

Uomini   1 1 

Totale  2 1 3 

 
 

Dipendenti suddivisi per età e categoria 

Dipendenti  < 40 anni 40 – 50 anni >50 anni Totale 

Donne     

Uomini     

Dipendenti 
istruttori 

< 40 anni 40 – 50 anni >50 anni Totale 

Donne  1 1 2 

Uomini     

Dipendenti 
operatori esperti 

< 40 anni 40 – 50 anni >50 anni Totale 

Donne     

Uomini   1 1 

 

Dai dati sopra riportati si rileva una distribuzione sostanzialmente in linea con i titoli richiesti 
per l’accesso dall’esterno. 

 
OBIETTIVI GENERALI DEL PIANO 

 
L’Unione Montana Valle del Cervo – La Bürsch nella definizione degli obiettivi si ispira ai seguenti 
principi: 

- Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 

- Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 
In quest’ottica gli obiettivi che l’Amministrazione si propone di perseguire nell’arco del triennio 
sono: 

1. tutelare e riconoscere come fondamentale ed irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità 
della persona del lavoratore; 

2. garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti; 

3. ritenere, come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, 
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti e mobbizzanti; 

4. rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di 



lavoro tra uomini e donne; 
 
 

5. offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per 
riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere (ma non solo) nelle posizioni lavorative; 

6. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari. 

 
ART. 3 
Assunzioni 

Non esistono possibilità per l’Unione di assumere con modalità diverse da quelle stabilite dalla  
legge. 
Non vi è alcuna possibilità che si privilegi l'uno o l'altro sesso. 
Nel caso di copertura di posti vacanti attraverso l'istituto della mobilità tra Enti l’Unione 
provvederà a motivare l'eventuale scelta fra più domande aventi gli stessi requisiti e nulla osta 
prescritti. 
In relazione ad eventuali progressioni di carriera, l’Unione procede attraverso l’applicazione delle 
disposizioni contenute nel CCNL del personale del comparto Regioni – Enti locali e dal Contratto 
Collettivo Decentrato Integrativo. 

 
ART. 4 
Assegnazione del posto 

Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa per solo uomini o viceversa. 
Come sempre, si terrà conto, nello svolgimento del ruolo assegnato, delle attitudini e capacità 
personali e, nel caso si rendesse opportuno offrire alternative per migliorare l'estrinsecazione 
delle stesse, si studieranno le varie possibilità offerte dalla mobilità all'interno dell'Ente. 

 
ART. 5 

Formazione 

La formazione del personale è demandata, nella sua disciplina, al Segretario/Dirigente che 
dovrà tenere conto delle esigenze di ogni Servizio, consentendo la eguale possibilità per le 
donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovrà essere 
valutata la possibilità di articolazione in orari, sedi, e altro, tali da renderli accessibili anche a 
coloro che hanno obblighi di famiglia. 

Obiettivi e descrizione dell’intervento: 
Analizzare le esigenze formative del personale tenendo conto della necessità di aggiornamento 
dovuta alle modifiche normative, alle innovazioni tecnologiche, alle aspettative dei cittadini. 
Rilevare la eventuale difficoltà di partecipazione da parte dei dipendenti legata a carichi familiari, 
problemi di salute, difficoltà a raggiungere le sedi dei corsi ecc. 
Soggetti coinvolti: Personale in Servizio   
Destinatari: tutto il personale. 

 
ART. 6 

Condizioni di lavoro 

L’Unione, oltre ad aver sempre concesso i congedi e permessi previsti dalle norme in materia, 
ha sempre dimostrato sensibilità in ordine alle varie esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici, 
specialmente se riferite ad esigenze familiari e di salute. 
Si prevede la possibilità di articolare l'orario in modo differenziato e più flessibile per le lavoratrici 
madri, nonché per i dipendenti con problemi familiari, considerando soprattutto le esigenze 
di coloro che hanno figli in età scolare e prevedendo, in accordo con la normativa in materia, la 
possibilità di trasformazione del rapporto di lavoro in part-time. 
L’Unione adotterà ogni azione positiva volta a evitare che l'astensione dal lavoro per maternità  
possa essere causa di pregiudizio nella carriera del dipendente. 
 
 

 



 
ART. 7 
Ambiente di lavoro 

Considerata la necessità concordemente riconosciuta di garantire un ambiente di lavoro 
gradevole non mancano all’interno dell’Ente momenti di pausa che spezzano il ritmo del lavoro 
e consentono di allentare le tensioni che possono naturalmente verificarsi in seguito a un 
contatto continuativo per molte ore al giorno. 
Pur ritenendo che non ne sussistano i presupposti, qualora si verifichino atti o comportamento 
inappropriati anche a sfondo sessuale il Servizio Personale si pone a garanzia di un ricorso 
immediato e semplice a procedure adeguate per affrontare il problema e prevenirne il ripetersi, 
al fine di garantire un contesto lavorativo non compromesso garantendo la necessaria 
discrezione ed adottando i provvedimenti del caso. 

 

 



 

MISURE ADOTTATE 

La Giunta con deliberazione n.   1  del 13/01/2025 ha provveduto all’assegnazione ai responsabili 
dei servizi delle risorse e mezzi finanziari necessari per la gestione. 
 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 
indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 
 
 

Con delibera di G.U. n.  14 del  10/04/2024 si è provveduto ad approvare il P.I.A.O., relativo al 
periodo 2024/2026, ed è stato pubblicato nel sito web dell’Ente nella sezione: Amministrazione 
Trasparente> Altri contenuti> Prevenzione della corruzione. 



SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.  

 
 

ORGANIGRAMMA 

Nr. 3 aree: Amministrativa – Economico Finanziaria – Tecnica 
 

 
 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

Numero due dipendenti di ruolo in convenzione con il Comune di Andorno Micca e Pralungo, 
Responsabili delle tre aree:  

- Amministrativa  
- Economico Finanziaria  
- Tecnica 

 
 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

 
L’unità organizzativa dell’Unione Montana Valle del Cervo La Bürsch è strutturata come segue: 
Area Amministrativa 
n. 1 Funzionario con incarico di E.Q. – in convenzione per n. 6 ore con il Comune di Andorno 
Micca 
n. 1 Istruttore  
Area Economico Finanziaria 
n. 1 Funzionario con incarico di E.Q. – in convenzione per n. 6 ore con il Comune di Andorno 
Micca 
Area Tecnico Manutentiva 
n. 1 Funzionario con incarico di E.Q. - in convenzione per n. 18 ore con il Comune di Pralungo 
n. 1 Istruttore  
 

 
 
 
 
 



3.2 Organizzazione del lavoro agile 

L’Unione Montana Valle del Cervo La Bürsch intende, in coerenza con la normativa vigente e con 
quanto prescritto dal CCNL, disciplinare il lavoro a distanza (lavoro agile e lavoro da remoto). 
L’Ente individuerà le attività lavorative che potranno essere effettuate in lavoro agile, avendo 
cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di 
miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche tecniche delle attività.  
Tale modalità di espletamento della prestazione lavorativa sarà resa dai dipendenti previo 
accordo individuale, che dovrà avere il contenuto di cui all’art. 65 CCNL 2019/2021. L’Ente 
rileverà gli impatti interni ed esterni del lavoro agile, in termini di efficacia qualitativa e 
quantitativa della prestazione.   
L’Unione Montana Valle del Cervo La Bürsch provvederà altresì a disciplinare il lavoro da remoto 
quale altra forma di lavoro a distanza, sempre previa individuazione delle prestazioni che possono 
essere rese con tale modalità di lavoro, che non dovrà in alcun modo pregiudicare o ridurre la 
fruizione dei servizi o la qualità dei servizi stessi a favore degli utenti. 
Si desidera comunque sottolineare che nella programmazione di quanto sopra, si dovrà 
considerare la dimensione dell’ente e la scarsa presenza di personale, che gestisce multi 
competenze. 

 
 
 
  



3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2024: 
 

Cat. 

Posti coperti 
alla data del 1.1.2025 

Posti da coprire per 
effetto del presente 

piano nell’anno 2025 con 
future assunzione 

 

FT PT FT PT 

Funionari e 

dell’Elevata 

Qualificazione 

2 

In 

convenzione 

con altri 

enti 

0 0 0 1 incardinato nell’area 

Amministrativa e nell’Area 

Finanziari 

1 incardinato nell’Area Tecnica 

 

Istruttori 2 0 0 0 1 incardinato nell’area 

Amministrativa  

1 incardinato nell’Area Tecnica 

Operatore 

Esperto 

1 0 0 0 1 incardinato nell’area 

Amministrativa in posizione di 

comando presso il Comune di 

Campiglia Cervo 

 

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 



a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 
L’Unione Montana Valle del Cervo La Bürsch ha approvato con deliberazione di C.U. n. 25   in data 
20/12/2024   il D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2025/2027, contenente il piano del 
fabbisogno del personale per il corrispondente periodo.  
 
La programmazione effettuata può essere riassunta come segue: 
 
 
ANNO 2025 
Per l’anno 2025 la dotazione organica del personale dell’Unione non subirà alcuna variazione  
rispetto al 2024. Si prevede di continuare le convenzioni già in essere al 31/12/2023. Non si 
prevede nessuna nuova assunzione di personale, ma di procedere solo alla sostituzione 
dell’eventuale personale collocato a riposo e dell’eventuale personale dimissionario o trasferito 
per mobilità volontaria presso altri enti o cessato o che cesserà per altre cause. Nei suddetti casi 
l’amministrazione si riserva di ricoprire i posti eventualmente resi vacanti, attraverso le procedure  
più opportune e rispondenti alle necessità dell’ente. Per esigenze straordinarie e temporanee degli 
uffici, si potrà dare corso anche ad eventuali assunzioni nel rispetto della normativa vigente in 
tema di lavoro flessibile e di contenimento della spesa del personale, oltre che attivazione di 
cantieri di lavoro. 
 
ANNO 2026 
Per l’anno 2026 la dotazione organica del personale dell’Unione non subirà alcuna variazione  
rispetto al 2024. Si prevede di continuare le convenzioni già in essere al 31/12/2023. Non si 
prevede nessuna nuova assunzione di personale, ma di procedere solo alla sostituzione 
dell’eventuale personale collocato a riposo e dell’eventuale personale dimissionario o trasferito 
per mobilità volontaria presso altri enti o cessato o che cesserà per altre cause. Nei suddetti casi 
l’amministrazione si riserva di ricoprire i posti eventualmente resi vacanti, attraverso le procedure 
più opportune e rispondenti alle necessità dell’ente. Per esigenze straordinarie e temporanee degli 
uffici, si potrà dare corso anche ad eventuali assunzioni nel rispetto della normativa vigente in 
tema di lavoro flessibile e di contenimento della spesa del personale, oltre che attivazione di 
cantieri di lavoro. 
 
ANNO 2027 
Per l’anno 2027 la dotazione organica del personale dell’Unione non subirà alcuna variazione. Si  
prevede infatti di continuare con le convenzioni già in essere al 31/12/2023. Non si prevede 
nessuna nuova assunzione di personale, ma di procedere solo alla sostituzione dell’eventuale  
personale collocato a riposo e dell’eventuale personale dimissionario o trasferito per mobilità 
volontaria presso altri enti o cessato o che cesserà per altre cause. Nei suddetti casi 
l’amministrazione si riserva di ricoprire i posti eventualmente resi vacanti, attraverso le procedure 
più opportune e rispondenti alle necessità dell’ente. Per esigenze straordinarie e temporanee degli 
uffici, si potrà dare corso anche ad eventuali assunzioni nel rispetto della normativa vigente in 
tema di lavoro flessibile e di contenimento della spesa del personale, oltre che attivazione di 
cantieri di lavoro. 



 
 
 

PREVISIONE DELLE SPESE DI PERSONALE 
 

descrizione 

IMPORTO 

CONSUNTIVO 
2008 

2025 2026 2027 

STIPENDI AMMIN. 114.931,26 42.774,00 42.774,00 42.774,00 

STIPENDI AMMIN. A TEMPO DET. 

    TRATTAMENTO ACCESSORIO 

 

6.000,00 6.000,00 6.000,00 

ONERI SU STIP. AMM. 32.386,61 12.300,00 12.300,00 12.300,00 

STIPENDI FINANZ. 35.824,04 22.254,00 22.254,00 22.254,00 

ONERI SU STIP. FINANZ. 8.789,01 3.209,00 3.209,00 3.209,00 

STIPENDI FINANZ. TEMPO DET. 
    STIPENDI TECNICO 59.495,20 57.810,00 57.810,00 57.810,00 

ONERI SU STIP. TECN. 17.208,48 9.986,00 9.986,00 9.986,00 

 

268.634,60 154.333,00 154.333,00 154.333,00 

SPESE PER STAGE, TIROCINI E 
BUONI LAVORO 

   
0 

BUONI PASTO AMMIN. 2.285,85 1.600,00 1.600,00 1.600,00 

BUONI PASTO FINANZ. 744,73 
   BUONI PASTO TECNICO 1.394,74 
   

 
4.425,32 1.600,00 1.600,00 1.600,00 

RIMBORSO A OCCHIEPPO 
SUPERIORE PER SERVIZIO 

FINANZIARIO 
    RIMBORSO AD ANDORNO MICCA PER 

CONVENZIONE UFFICIO TECNICO 

    
 

0,00 0,00 0,00 0,00 

IRAP AMMIN. 10.243,72 4.186,00 4.186,00 4.186,00 

IRAP FINANZ. 2.888,49 1.181,00 1.181,00 1.181,00 

IRAP TECNICO 5.001,55 3.338,00 3.338,00 3.338,00 

 
18.133,76 8.705,00 8.705,00 8.705,00 

(a) TOTALE SPESE PERSONALE  

(SOLO SPESE) 291.193,68 164.638,00 164.638,00 164.638,00 

RIMBORSO DA CAMPIGLIA PER 
COMANDO AUTISTA SCUOLABUS 

 

-24.840,00 -24.840,00 -24.840,00 

RIMBORSO DA COMUNI 
CONVENZIONE PERSONALE 
SEGRETERIA 

    RIMBORSO DA COMUNI PER 
CONVENZIONE UFFICIO TECNICO 

    
 

0,00 -24.840,00 -24.840,00 -24.840,00 

b) TOTALE SPESE PERSONALE (AL 

NETTO DELLE ENTRATE) 291.193,68 139.798,00 139.798,00 139.798,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



3.3.5 Formazione del personale 

Premessa 
La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale 
della pubblica amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse 
umane e si collocano al centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione. 
L’Art. 55 “Destinatari e processi della formazione” del CCNL Funzioni locali 2019-2021, 
sottoscritto il 16.11.2022, stabilisce che “Le attività formative sono programmate nei piani della 
formazione del personale. I suddetti piani individuano le risorse finanziarie da destinare alla 
formazione, ivi comprese quelle attivabili attraverso canali di finanziamento esterni, comunitari, 
nazionali o regionali”.  
Questo riprende quanto introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, 
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che definisce che le amministrazioni 
pubbliche hanno oggi la possibilità di riqualificare e rafforzare i processi di programmazione 
dell’attività formativa nel PIAO Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
Questo percorso viene ulteriormente rafforzato dalla Direttiva del 24 marzo 2023 del Ministro per 
la pubblica amministrazione avente per oggetto "Pianificazione della formazione e sviluppo delle 
competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza", nella quale mira a fornire indicazioni metodologiche e 
operative alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività 
formative al fine di promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio 
personale.  
In questo contesto l’Ente si pone di favorire la formazione a favore del personale dipendente. 
 
Per l’annualità in corso sono state individuate le seguenti linee formative comuni per tutti i settori 
dell’ente: 
 

 Iniziative formative finalizzate al rafforzamento delle competenze in materia di anticorruzione 

 Iniziative formative finalizzate al rafforzamento delle competenze in materia di privacy 
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Premessa di contesto 
 

Parte generale 

Il 16 novembre 2022, ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione, si tratta di un 
documento molto complesso che prende in considerazione le recenti modifiche normative 
e regolamentari relative al PIAO. 

Per prima cosa sembra necessario avere in un unico contesto l’elenco cronologico di tutte 
queste disposizioni in modo che cliccando su ognuna si possa raggiungere “la fonte 
ufficiale”, per ognuna aggiungiamo un paio di righe di “orientamento”. 

 DECRETO-LEGGE 09/06/2021, n. 80,convertito con modificazioni dalla L. 
06/08/2021, n. 113(G.U. 7/8/2021, n. 188): “Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia” 

L’art. 6 di questo decreto, per la prima volta introduce il PIAO: “Piano integrato di attività e 
organizzazione”, che mediante una successiva decretazione dovrà razionalizzare tutta 
l’attività di pianificazione che tutte le PA devono adottare. A questo dovranno seguire dei 
provvedimenti di recepimento. 

 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24/06/2022, n. 81 (GU n.151 
del 30/06/2022): “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” 

L’art. 3 di questo decreto ha disposto, a carico della Funzione Pubblica e dell’ANAC, una 
verifica degli adempimenti a carico delle PA per una loro ulteriore razionalizzazione ed un 
effettivo coordinamento tra il nuovo piano e quelli precedenti che vengono assorbiti e 
soppressi. 

 

 DECRETO 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
(GU n.209 del 07/09/2022): “Regolamento recante definizione del contenuto del 
Piano integrato di attività e organizzazione”.  

In questa norma troviamo, tra le altre, una indicazione di particolare interesse: 

Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti  

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50  dipendenti, procedono alle attività 
[… per il piano anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi 
all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto 
considerando […], quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di 
maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico.  
Esclusivamente quanto indicato è soggetto a controllo nonché a 
monitoraggio periodico fermo restando il termine del 30 novembre 
dell’anno in corso 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO-LEGGE/2021/06/09/80/CONSOLIDATED/20221224
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_DEL_PRESIDENTE_DELLA_REPUBBLICA/2022/06/24/81/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
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2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di 
fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di 
validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 
nel triennio. 

Infine, con il PNA - Piano Nazionale Anticorruzione 2022, l’ANAC – Autorità Nazionale 
Anticorruzione- ha emanato i seguenti documenti/provvedimenti: 

 All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO.pdf 

 All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT.pdf 

 All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 14.11.2022.pdf 

 All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 14.11.2022.pdf 

 All. 5 Parte speciale Indice ragionato deroghe modifiche CP.pdf 

 All. 6 Parte speciale Appendice normativa regime derogatorio CP.pdf 

 All. 7 Parte speciale contenuti Bando tipo 1 2021.pdf 

 All. 8 check list versione Informatizzata - Definitiva v.1.pdf 

 All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti.xls 

 All.10 Parte speciale Commissari straordinari modifiche.pdf 

 All.11 Parte generale Analisi dei dati piattaforma PTPCT.pdf 

 

Parte speciale 

 

Questo è un ente con meno di 50 dipendenti che non ha evidenze di episodi corruttivi, i 
dipendenti e gli amministratori fanno il proprio lavoro e svolgono il proprio incarico con 
scrupolo, onestà e coscienza, in questi casi gli stessi estensori delle norme e dei 
provvedimenti citati hanno scritto: 

 Che il piano anticorruzione, pur entrando nel PIAO andrà aggiornato ogni tre 
anni; 
 

 Che andranno schedulati i processi relativi solo a determinate materie a rischio 
corruzione (autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi di 
maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico). 

Accanto a ciò però, la normativa indicata, secondo uno studio di ANCI (pag. 35 del Quaderno 

n. 36 del Luglio 2022), prevede per il PIAO, questa scansione temporale di adozione: 

IN FASE DI PRIMA APPLICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 
113/2021, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del DL n. 228/2021, convertito in 
Legge n. 15/2022 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1, del DL n. 
36/2022, convertito in Legge n. 79/2022, il PIAO doveva essere adottato entro il 30 
giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, il termine del 31 gennaio è differito di 120 giorni 
successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione. 

 

A REGIME 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/Schema+PNA+2022+-+18.11.2022.pdf/04c40e67-8298-bc45-0bd2-ed7086487015?t=1670253043803
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/2d82ca65-f61f-2e20-293d-5f12c6923572?t=1670253378710
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/2d82ca65-f61f-2e20-293d-5f12c6923572?t=1670253378710
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+6+Parte+speciale+Appendice+normativa+regime+derogatorio+CP.pdf/4ab6dcf6-25ba-cb96-a51d-8f62131d1177?t=1670253380397
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+6+Parte+speciale+Appendice+normativa+regime+derogatorio+CP.pdf/4ab6dcf6-25ba-cb96-a51d-8f62131d1177?t=1670253380397
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.11+Parte+generale+Analisi+dei+dati+piattaforma+PTPCT.pdf/1ca6ba3b-c217-dc1f-886e-81f8ce929eca?t=1670253383567
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.11+Parte+generale+Analisi+dei+dati+piattaforma+PTPCT.pdf/1ca6ba3b-c217-dc1f-886e-81f8ce929eca?t=1670253383567
https://www.anci.it/wp-content/uploads/PIAO_quaderno_operativo-Anci-n.-36.pdf
https://www.anci.it/wp-content/uploads/PIAO_quaderno_operativo-Anci-n.-36.pdf
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Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e 
dell’art. 7, comma 1, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il 
PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio e aggiornato, a scorrimento, 
annualmente. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, in ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine del 31 
gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione 
dei bilanci. 

 

Incrociando i termini di legge, con gli inevitabili ritardi derivati da questa approvazione dei 
provvedimenti citati, il suddetto P.i.a.o è stato adottato entro il termine di 30 giorni 
dall’approvazione del bilancio. 
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Capitolo primo: I principi guida del PNA 
 

ANAC ogni anni emana il Piano Nazionale Anticorruzione, quello di quest’anno è già stato 
richiamato e sono stati forniti i link per la sua consultazione. 

Come negli anni precedenti, oltre ad illustrare la novità del PIAO, di cui abbiamo già dato 
conto, per ANAC sono di fondamentale importanza, in chiave anti-corruttiva i seguenti 
principi ed azioni. 

 La trasparenza come misura di prevenzione della corruzione: la trasparenza 
come sezione del PIAO 2025 - sottosezione di programmazione: “Rischi 
corruttivi e trasparenza”, le misure specifiche di trasparenza 

In attuazione del D.lgs.33/2013 con tutte le successive modifiche ed integrazioni, questa 
amministrazione ha implementato una sezione del proprio sito istituzionale denominata 
“Amministrazione Trasparente”. 

Alcuni contenuti di questa sezione sono più ampi del dettato normativo e sono integrati 
con altri obblighi di pubblicazione, a volte non perfettamente coordinati dalla normativa, 
quali l’Archivio di tutti i provvedimenti e l’Albo pretorio online. 

 

 L’attestazione degli OIV sulla trasparenza 

Questa amministrazione attualmenteha OIV nella persona della dott.ssa Valeria Alasonatti 

 

 Le misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari dell’ente, il codice di 
comportamento,i codici etici e le inconferibilità/incompatibilità di incarichi 

Un complesso sistema di norme e linee guida di ANAC, Funzione pubblica e Corte dei 
Conti, regolamentano le modalità con cui deve esplicarsi “il comportamento dei dipendenti 
pubblici”. 

Ad integrazione di ciò questa amministrazione si è data, ed ha reso disponibile in 
Amministrazione trasparente: 

a) Codice di comportamento dei pubblici dipendenti  
b) Codice di comportamento integrativo dei dipendenti dell’unione di Canischio 

Sempre nell’apposita sezione di amministrazione trasparente ogni responsabile di servizio 
ha reso disponibile: 

a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo;  

b) il curriculum;  
c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di 

viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici;  
d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti;  
e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione 

dei compensi spettanti; 

Inoltre la legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, 
che anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere 
decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  
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L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni 
direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro 
secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere. 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a 
rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità di cui sopra.  

Questo ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

 

 La “rotazione ordinaria e straordinaria”  

La rotazione degli incarichi apicali, ormai da qualche anno, è stata individuata come una 
misura utile ad abbattere il rischio corruttivo.  

Il PNA 2019 aveva definitoin maniera compiuta due tipi di rotazione: 

a) La rotazione straordinaria  

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della 
corruzione, da disciplinarsi nel PTPCT o in sede di autonoma 
regolamentazione cui il PTPCT deve rinviare. L’istituto è previsto dall’art. 
16, co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere 
successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, 
infatti, la rotazione «del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva». 

Questo tipo di rotazione non è mai stata attuata in questo ente in quanto non si è mai 
verificato nessuno dei casi che la norma pone come presupposto per la sua attivazione. 

 

b) La rotazione ordinaria  

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato 
rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli 
strumenti di prevenzione della corruzione. Essa è stata introdotta nel nostro 
ordinamento, quale misura di prevenzione della corruzione, dalla legge 
190/2012 - art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b). 

Le amministrazioni sono tenute a indicare nel PTPCT come e in che misura 
fanno ricorso alla rotazione e il PTPCT può rinviare a ulteriori atti 
organizzativi che disciplinano nel dettaglio l’attuazione della misura. 
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Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non 
consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. In quanto non 
esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 
1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

Si dà infine atto che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ha previsto:  

“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un 
utile strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali 
specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza 
delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di 
raccordo ed informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate 
all'attuazione della mobilità, anche temporanea, tra professionalità 
equivalenti presenti in diverse amministrazioni”. 

Nelle tabelle di rilevazione del rischio [ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio 
corruttivo”], a questa fattispecie è riservato un apposito spazio, dove cominciamo ad 
analizzare ipotesi di rotazione ordinaria parziale, quella cioè legata ad alcune fasi del 
settore, in occasione di pericoli corruttivi (se ad esempio durante il processo di acquisto di 
un bene o un servizio, durante l’individuazione del contraente dovesse risultare vincente o 
partecipare un soggetto in potenziale conflitto di interessi con il responsabile del settore 
interessato, si potrebbero rendere automatici dei meccanismi di sostituzione, in questa 
fase del processo, con altro responsabile). 

Nella scheda è richiesta la rotazione del 2% delle pratiche inerenti a ciascun 
processo. 

 

 La gestione delle segnalazioni whistleblowing 

In attesa delle nuove linee guida di ANAC si dà atto che il nuovo articolo 54-bis del decreto 
legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (c.d. 
whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, 
finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito.  

Il PNA 2019 prevedevache fossero accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela: 

a) la tutela dell'anonimato; 
b) il divieto di discriminazione; 
c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle 

ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis).  

Questo ente locale sebbene di piccole dimensioni è dotato di un sistema di segnalazioni di 
possibili eventi corruttivi. 

 

 Divieti post-employment (pantouflage) 

Questa fattispecie è già stata definita nel PNA 2019: 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 
165/2001 il co. 16-ter che dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 
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presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. 

La materia è stata oggetto di alcuni importanti approfondimenti di ANAC che sono 
consultabili da pag. 64 e seg. del PNA 2019: “1.8. Divieti post-employment (pantouflage)“ 

Nel PNA 2022, a pagina 66 e 67 l’ANAC ha pubblicato due tabelle di particolare interesse 
che vengono qui riproposte. 

 

Tabella 10 - Soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage 
A chi si applica il pantouflage 
 
Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001: 

 Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

 Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato 

 Ai titolari degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 
A coloro che negli enti pubblici economici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico: 

 rivestano uno degli incarichi di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 39/2013, secondo 
quanto previsto all’art. 21 delmedesimo decreto 

 
 
 
 

Tabella 11 - Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
amministrazione esclusi dall’ambito di applicazionedel pantouflage 

 

 Società in house della pubblica amministrazione di provenienza dell’ex 
dipendente pubblico 

 Enti privati costituiti successivamente alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego del dipendente che nonpresentino profili di continuità con enti già 
esistenti 

 

 I patti d’integrità 

Nelle linee guida adottate dall’ANAC con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi 
nelle procedure di affidamento di contratti pubblici è stato suggerito l’inserimento, nei 
protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei 
concorrenti e dei soggetti affidatari mediante cui si richiede la preventiva dichiarazione 
sostitutiva della sussistenza di possibili conflitti di interessi rispetto ai soggetti che 
intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva e la comunicazione di 
qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente. 

 

Il PNRR e i contratti pubblici di questa amministrazione 
 

La parte speciale del PNA 2022 è interamente dedicata a questa materia e si compone di 
tre capitoli con questi titoli: 

Disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e 
prevenzione della corruzione 

1. Deroghe e modifiche alle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici 

2. Profili critici che emergono dalle deroghe introdotte dalle recenti 
disposizioni legislative 
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3. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 

Qui basti ricordare che per quanto riguarda le azioni conseguenti al PNRR in questo ente 
si sono attuate le seguenti azioni: 

ANNO OGGETTO 
STATO 

INTERVENTO 
CUP 

IMPORTO 
QUADRO 

EOCNOMICO 

     

 NESSUNA    

     

     

     

     

     

     

 

 

 

 

 

 

 

OPERE CONFLUITE NEL PNRR – Intervento finanziato con fondi PNRR – M2 – C4 – INTERVENTO 2.2 
finanziato dall’Unione Europea Next Generetion EU 

ANNO OGGETTO 
STATO 

INTERVENTO 
CUP CIG 

IMPORTO 
QUADRO 

EOCNOMICO 
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 NESSUNA     

      

      

    

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’attività pregressa di questa amministrazione in materia di 
anticorruzione 
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Oltre alle misure e agli adempimenti fin qui visti, questa amministrazione ha adottato, 
rendendoli disponibili sull’apposita sezione di Amministrazione Trasparente: 

 

A - ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA (dal 2018) 

 

- delibera di G.U. N. 4 del 07/02/2018 ad oggetto “AGGIORNAMENTO ANNUALE DEL 
PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE ANNUALITA' 2018 - 
2020 - APPROVAZIONE”. 

- delibera di G.U. n. 2 del 4/02/2019 ad oggetto “APPROVAZIONE DEL PIANO 
TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA PER 
IL TRIENNIO 2019- 2021. AGGIORNAMENTO” 

-delibera di G.U. n. 4 del 3/02/2020 ad oggetto “APPROVAZIONE DEL PIANO 
TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA PER 
IL TRIENNIO 2020- 2022. AGGIORNAMENTO.”. 

- delibera di G.U. n. 7 del 04/04/2021 ad oggetto “APPROVAZIONE DEL PIANO 
TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA PER 
IL TRIENNIO 2021/2023”. 

- delibera di G.U.  n. 3 del 27/01/2022 ad oggetto “PIANO TRIENNALE PER LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2022-2024 - 
CONFERMA DEL PIANO 2021- 2023”. 

- delibera di G.U.  n. 26 del 26/06/2023 ad oggetto “APPROVAZIONE DEL PIANO 
INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE - PIAO 2023/2025”. 

- delibera di G.U.  n. 14 del 10/04/2024 ad oggetto “APPROVAZIONE DEL PIANO 
INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE - PIAO 2024/2026”. 
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Capitolo secondo: Il Sistema di gestione del rischio corruttivo 
 

Il vero cuore di questo provvedimento è il sistema di gestione del rischio corruttivo, che è 
stato completamente ridisegnato, rispetto agli anni precedenti nell’allegato 1 al PNA2019, 
denominato: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”. 

Si tratta di un documento estremamente complesso, in parte rivisto anche nel PNA 2022, 
e richiederà una sua applicazione graduale, specie perché introduce in maniera 
sistematica, dopo un nuovo e diverso sistema di misurazione del rischio corruttivo, due 
nuove fattispecie nell’ottica del PIAO: 

a) Il monitoraggio 
b) Il riesame 

ANAC dispone cioè che in sede di predisposizione di questo piano siano definite le 
modalità e i tempi per il suo monitoraggio, con le strategie di riesame. 

Visto l’imponente lavoro di analisi fatta nel primo annoanche per dare ordine e sistematica 
alle prescrizioni,si era deciso di predisporre, oltre al documento di analisi e metodo, l’ 
ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, dove con una serie di 

tabelle di facile lettura e richiami al PNA2019, sarebbe dovuto risultare abbastanza 
semplice cogliere la strategia anti-corruttiva di cui si è dotata questa amministrazione. 

Ogni tabella e ogni paragrafo in cui viene illustrato come la tabella è stata costruita, fa 
riferimento all’allegato 1 al PNA 2019; visivamente i rimandi saranno effettuati con richiami 
di questo tipo: 

C.F.R.Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo XX, pagina YY 

Il riferimento alle pagine e ai paragrafi corrisponde alla versione in formato PDF pubblicata 
sul sito dell’ANAC, al momento della sua approvazione con la delibera 1064 del 
13/11/2019. 

Per quanto riguarda il PNA 2022, sono state eseguite tre azioni: 

1) Aggiornare le denominazioni delle schede, alla nuova denominazione del PIAO 
 

2) Adottare un piano semplificato con le sole schede che fanno riferimento ai seguenti 
rischi: 

 autorizzazione/concessione;  
 contratti pubblici;  
 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
 concorsi e prove selettive;  

 
3) Tenere in conto anche delle schede che fanno riferimento a: 

 processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico 
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Fase 1: Analisi del contesto 
 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 3, pagina 10 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno 
ed interno. In questa fase, dobbiamo acquisire le informazioni necessarie ad identificare il 
rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 

 

1.1. Analisi del contesto esterno 
 

L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le 
caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare (variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio) possano 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione 
del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’ente, sia le 
relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi 
esterni. 

Sulla base degli elementi e dei dati contenuti dalle relazioni periodiche sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e 
pubblicate sul sito della Camera dei Deputati (Ordine e sicurezza pubblica 2018 e D.I.A 1° 
e 2° semestre 20191.), relativi, in generale, ai dati della regione Piemonte ed, in particolare 
alla provincia di Torino è possibile ritenere che il contesto esterno all’attività dell’ente, non 
sia interessato da particolari fenomeni di corruzione, pur se eventi corruttivi significativi 
sono stati registrati anche in realtà limitrofe. Va, comunque, mantenuto alto il livello di 
attenzione, monitoraggio e verifica, sui singoli procedimenti amministrativi aventi 
particolare rilevanza economica, soprattutto in relazione alla gravità della crisi economica 
che, da molti anni, interessa il tessuto economico e produttivo e che ha portato alla 
chiusura di numerose aziende, soprattutto nel campo dell’edilizia e della cooperazione, o a 
significative situazioni di indebitamento delle restanti. Un ulteriore peggioramento della 
situazione può verificarsi a seguito delle conseguenze della crisi economica legata alla 
pandemia da Covid-19, che prevede un quadro generalizzato, per tutti i paesi della UE, di 
calo importante del Prodotto Interno Lordo, con pesanti ricadute in termini di disparità 
sociali, a partire dalladistribuzione del reddito e della ricchezza, sino all’aumento dei tassi 
di disoccupazione. 

La corruzione in Italia 

Il Rapporto dell’ANAC, denominato “La corruzione in Italia 2016-2019” analizza i 
provvedimenti emessi dall’Autorità giudiziaria nel periodo 2016-2019 e fornisce un quadro 
dettagliato delle vicende corruttive in termini di dislocazione geografica, contropartite, enti, 
settori e soggetti coinvolti. Gli elementi tratti dalle indagini penali possono fornire 
importanti indicazioni riguardo la fenomenologia riscontrata ed i fattori che ne agevolano la 
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diffusione, favorendo l’elaborazione di indici sintomatici di possibili comportamenti 
corruttivi. Dal punto di vista numerico, spicca il dato relativo alla Sicilia, dove nel triennio 
sono stati registrati 28 episodi di corruzione (18,4% del totale) quasi quanti se ne sono 
verificati in tutte le Regioni del Nord (29 nel loro insieme). A seguire, il Lazio (con 22 casi), 
la Campania (20), la Puglia (16) e la Calabria (14). Il 74% delle vicende (113 casi) ha 
riguardato l’assegnazione di appalti pubblici, il restante 26%, per un totale di 39 casi, è 
composto da ambiti di ulteriore tipo (procedure concorsuali, procedimenti amministrativi, 
concessioni edilizie, corruzione in atti giudiziari, ecc.). Fra agosto 2016 e agosto 2019 
sono state, infatti, emesse 117 ordinanze di custodia cautelare per corruzione correlate al 
settore degli appalti. Il settore più a rischio si conferma quello legato ai lavori pubblici, in 
una accezione ampia che comprende anche interventi di riqualificazione e manutenzione 
(edifici, strade, messa in sicurezza del territorio): 61 gli episodi di corruzione censiti nel 
triennio, pari al 40% del totale. A seguire, il comparto legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, 
trasporto, gestione, conferimento in discarica) con 33 casi (22%) e quello sanitario con 19 
casi (forniture di farmaci, di apparecchiature mediche e strumenti medicali, servizi di 
pulizia), equivalente al 13% del totale. Alcune delle peculiarità riscontrate nelle vicende di 
corruzione esaminate, che potrebbero essere assunte come indicatori di ricorrenza del 
fenomeno sono:  

- illegittimità gravi e ripetute in materia di appalti pubblici: affidamenti diretti ove non 
consentito, abuso della procedura di somma urgenza, gare mandate deserte, ribassi 
anomali, bandi con requisiti funzionali all’assegnazione pilotata, presentazione di 
offerte plurime riconducibili ad un unico centro di interesse;  

- inerzia prolungata nel bandire le gare al fine di prorogare ripetutamente i contratti 
ormai scaduti (in particolare nel settore dello smaltimento rifiuti);  

- assenza di controlli (soprattutto nell’esecuzione di opere pubbliche);  
- assunzioni clientelari;  
- illegittime concessioni di erogazioni e contributi;  
- concorsi svolti sulla base di bandi redatti su misura;  
- illegittimità nel rilascio di licenze in materia edilizia o nel settore commerciale;  
- illiceità in procedimenti penali, civili o amministrativi, al fine di ottenere provvedimenti 

di comodo.  
Per quel che riguarda la Pubblica Amministrazione, nel periodo in esame sono stati 207 i 
pubblici ufficiali/incaricati di pubblico servizio indagati per corruzione (circa la metà dei 
soggetti coinvolti), tra i quali 46 dirigenti, ai quali ne vanno aggiunti altrettanti tra funzionari 
e dipendenti più 11 RUP (responsabile unico del procedimento).  

Le forme di condizionamento dell’apparato pubblico più estese e pervasive si registrano 
prevalentemente a livello locale (specie al Sud), secondo forme di penetrazione capillare 
nel tessuto sociale, economico-imprenditoriale, politico e istituzionale.  

Nel periodo di riferimento 47 politici sono stati indagati (23% del totale); di questi, 43 sono 
stati arrestati: 20 sindaci, 6 vice-sindaci, 10 assessori (più altri 4 indagati a piede libero) e 
7 consiglieri. I Comuni rappresentano dunque gli enti maggiormente a rischio, come si 
evince anche dalla disamina delle amministrazioni in cui si sono verificati episodi di 
corruzione: dei 152 casi censiti, 63 hanno avuto luogo proprio nei municipi (41%), seguiti 
dalle le società partecipate (24 casi, pari al 16%) e dalle Aziende sanitarie (16 casi, ovvero 
l’11% del totale).  

Per quanto riguarda l’oggetto della corruzione, il denaro continua a rappresentare il 
principale strumento dell’accordo illecito, tanto da ricorrere nel 48% delle vicende 
esaminate, sovente per importi esigui (2.000-3.000 euro ma in alcuni casi anche 50-100 
euro appena) e talvolta quale percentuale fissa sul valore degli appalti.  
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Contemporaneamente, però, si manifestano nuove forme di corruzione: il posto di lavoro si 
configura come nuova contropartita della corruzione, soprattutto al Sud: l’assunzione di 
coniugi, congiunti o soggetti comunque legati al corruttore è stata riscontrata nel 13% dei 
casi.  

A seguire, si colloca l’assegnazione di prestazioni professionali (11%), specialmente sotto 
forma di consulenze, regalie (7% degli episodi), benefit di diversa natura (benzina, pasti, 
pernottamenti, ristrutturazioni edilizie, riparazioni, servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori 
di falegnameria, giardinaggio, tinteggiatura), comprese talvolta le prestazioni sessuali. 
Tutte contropartite di modesto controvalore indicative della facilità con cui viene talora 
svenduta la funzione pubblica ricoperta. 

 

Parte 1: analisi socio-economica 

L’Unione Montana Valle del Cervo La Bursch è un ente composto da n. 12 comuni 
montani e precisamente i comuni di : Andorno Micca, Sagliano Micca, Tavigliano, 
Campiglia Cervo, Rosazza, Piedicavallo, Miagliano, Tollegno, Pralungo, Ronco Biellese, 
Ternengo e Zumaglia. 

Nello specifico non sono presenti insediamenti grossi insediamenti industriali né attività 
commerciali medio-grosse. A mio avviso il rischio corruttivo considerato il contesto interno 
nonché socio-economico è pressoché nullo. 

Schema dell’assetto organizzativo al 31.12.2024 
 

SETTORE 
RESPONSABILE DI 

SETTORE 

AREA AMMINISTRATIVA COPASSO STEFANIA 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA COPASSO STEFANIA 

AREA TECNICO MANUTENTIVA BIAGI Geom. GIANNI 

  

 

Per una lettura più analitica delle funzioni si veda la Deliberazione di G.U. n. 1  del  
13/01/2025  ad oggetto “APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ESERCIZI 
2025 - 2027 ”. 
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Fase 2: Valutazione del rischio corruttivo 
 

Pur seguendo le indicazioni dell’allegato 1 al PNA 2019, ci è sembrato corretto inserire in 
questa fase, anche una parte dell’analisi del contesto interno: la mappatura dei processi. 

Infatti, in questa seconda fase, finalizzata alla creazione dell’ ALLEGATO – A: “Sistema 
di gestione del rischio corruttivo”, dopo aver definito il contesto esterno ed interno nella 

prima fase, procederemo a definire: 

a) Le aree di rischio, cioè i macro-aggregati,in chiave anticorruzione, dei processi 
b) L’elenco dei processi, inseriti o collegati a ciascuna area di rischio 
c) Il catalogo dei rischi corruttivi per ciascun processo 

 

2.1. Identificazione del rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 4,pagine28/30 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 
comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 
dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere 
gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia 
efficace di prevenzione della corruzione. 

 

2.2. Le aree di rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 3, da pagina 13 – mappatura dei processi in poi.  

A pagina 22 dell’allegato 1 al PNA 2019, l’ANAC pubblica una tabella con le aree di 
rischio, invitando le amministrazioni ad una sua analisi più completa. 

La normativa del 2022 in materia di PIAO e della possibile semplificazione del piano 
anticorruzione dice che vanno analizzate, per le amministrazioni sotto i 50 dipendenti solo 
le aree di rischio relative a: 

 autorizzazione/concessione;  
 contratti pubblici;  
 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
 concorsi e prove selettive;  

Vanno poi tenute in considerazione i rischi connessi ai: 

 processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico 

In questa prima fase di questo nuovo modo di redigere il PIAO, ci sembra opportuno 
incrociare la tabella del PNA 2019 con le disposizioni di semplificazione per i comuni sotto 
i 50 dipendenti. Si tratta ovviamente di un’operazione che, seppure in continuità con il 
PTPCT ultimo, apre nuovi scenari di analisi da verificare nei prossimi esercizi, o in 
eventuali riesami che dovessero rendersi indispensabili. 
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Area a):Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

Riferimenti: Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente ad autorizzazioni e 
concessioni (lettera a, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012). 

Area di rischio non da analizzare per gli Enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area b):Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati (lettera c, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 

Area di rischio da analizzare anche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area c):Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare 
riferimento al paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento. 

Area di rischio da analizzare anche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area d):Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del 
personale) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 6.3, nota 
10. 

Area di rischio da analizzareanche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area e):Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Area di rischio non da analizzare per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area f):Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Area di rischio non da analizzare per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area g):Incarichi e nomine 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Area di rischio non da analizzare per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area h):Affari legali e contenzioso 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Area di rischio non da analizzare per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 
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Area i):Governo del territorio 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA 2016 

Area di rischio da analizzareanche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

 

Area l):Pianificazione urbanistica 

Aree di rischio specifiche – PNA 2015 

Area di rischio da analizzareanche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area m):Le procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le 
politiche di coesione 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale II del PNA 2018 

Area di rischio non da analizzare per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area n):Gestione dei rifiuti 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale III del PNA 2018 

Area di rischio non da analizzare per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area o): Gestione dei servizi pubblici 

Area rischio generale non tabellata da ANAC 

Area di rischio da analizzareanche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area p): Gestione dei beni pubblici 

Area rischio generale non tabellata da ANAC 

Area di rischio da analizzareanche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

L’individuazione delle aree di rischio mediante una lettera sarà d’aiuto quando, nella 

tabella che segue, dovremo indicare in quali aree di rischio, ogni processo potrà essere 
classificato. 

 

Riepilogo delle aree di rischio che devono analizzare anche i gli enti i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

B – C – D – I – L – O – P (Nella tabella n. 1 sono evidenziati in verde) 

 

 

Riepilogo delle aree di rischio che devono analizzare solo gli enti  sopra i 50 dipendenti. 

 

A – E – F – G –H – M – N (Nella tabella n. 1 sono evidenziati in rosso) 
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Tabella n. 1: I processi classificati in base alle aree di rischio 
 

ID Denominazione processo 
Rif. aree 
di rischio 

01 Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici a 
  

02 Gestione dello stato civile e della cittadinanza a 
  

03 Rilascio documenti di identità a 
  

04 Gestione documentale, servizi archivistici e sistema informatico a 
  

05 Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni a 
  

06 Rilascio di patrocini a b o 

07 Funzionamento degli organi collegiali a 
  

08 Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi a 
  

09 Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo a 
  

10 Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi comunali (scrutatori, presidenti di seggio, giudici popolari) a 
  

11 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata b i 
 

12 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata b i 
 

13 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. b 
  

14 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti b 
  

15 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico b e i 

16 Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili b o 
 

17 Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa c 
  

18 Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata c 
  

19 Progettazione di opera pubblica c i m 

20 Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile c o 
 

21 Sicurezza e ordine pubblico f 
  

22 Selezione per l'assunzione o progressione del personale d 
  

23 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) d 
  

24 Gestione ordinaria delle entrate e 
  

25 Gestione ordinaria della spesa, servizi economali e 
  

26 Accertamenti e verifiche dei tributi locali e 
  

27 Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio comunali e o 
 

28 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada f h 
 

29 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio f i 
 

30 Selezione per l'affidamento di incarichi professionali g 
  

31 Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. g 
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32 
Servizi legali, attività processuale dell’ente (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni, scelta 
dei legali) 

g h 
 

33 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi h l 
 

34 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali i o 
 

35 Gestione dei servizi fognari e di depurazione i o 
 

36 Gestione protezione civile i o 
 

37 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche l 
  

38 Servizi assistenziali e socio-sanitari o 
  

39 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura o 
  

40 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa o 
  

41 Gestione del diritto allo studio o 
  

42 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico o 
  

43 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) o 
  

44 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido o 
  

45 Gestione dell’impiantistica sportiva p 
  

 

Questo elenco di processi deriva da una rilevazione con i responsabili dei settori dell’ente 
e dall’esperienza di precedenti operazioni di sistematica operate con i PTPCT degli anni 
precedenti. 

I principi a cui si ispira questa operazione sono dettagliati nei paragrafi che seguono. 

Nell’ ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, è riportata anche 
laTabella n. 2: I processi classificati in base al rischio corruttivo calcolato, nella 
quale alla fine delle operazioni di calcolo e analisi, verrà fatta una sorta di classifica dei 
processi a maggior rischio corruzione, che permetterà di redigere anche una lista delle 
priorità. 

Questa tabella n. 2 è il risultato dell’operazione che ANAC chiama  

2.3. Ponderazione del rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 4.3, pagina 36  

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze di tutta la 
misurazione del rischio ha lo scopo di stabilire una sorta di classifica di: 

a) priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il 
contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

b) azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio; 
 

Per quanto riguarda le azioni da intraprendere, queste sono sintetizzate nelle misure 
anticorruttive, di cui si dice nella Fase 3 di questo piano. 
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2.4. I processi – la mappatura (sintesi o dettaglio?) 
 

Premesso che non sussiste ancora nessun documento ufficiale a comparare con questo 
che faccia riferimento al PIAO, continuiamo a fare riferimento ai vecchi piani 
anticorruzione, anche perché a livello di contenuto rimane la necessità di confrontarsi 
proprio con questo strumento. 

Il “Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’A.N.AC. Triennio 
2017-2019”, a pagina 20 dice: “[…] Infine, con riferimento alla mappatura dei 
procedimenti amministrativi (la cui nozione va nettamente distinta da quella di 
“processo”) [...]” 

A pagina 14 dell’allegato 1 al PNA 2019, ANAC definisce il processo come:  

“ […] una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 
trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto 
interno o esterno all'amministrazione (utente). […]” 

In questa piano terremo conto di queste indicazioni e sposteremo il “focus” dell’analisi del 
rischio corruttivo dai procedimenti, cioè dalla semplice successione degli atti e fatti 
“astratti” che portano al provvedimento finale e che per definizione non possono essere 
corruttivi, perché previsti dalla norma e dai regolamenti, ai processi, o meglio al prodotto -
output- che i processi determinano. 

In questo ente, vista anche l’esiguità delle figure apicali in grado di predisporre tabelle di 
rilevazione estremamente complesse come quelle, ad esempio, adottate dall’ANAC nel 
suo PTPCT(ancora il PIAO di riferimento non è disponibile in rete), si è scelto di 
concentrarsi su un elenco di processi “standard”CFR TABELLA n. 2.  

È bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni 
corruttivi che riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari 
riferimenti agli organi politici.  

A beneficio di chi leggerà questa sottosezione del PIAO, ma non ha una puntuale 
conoscenza della “macchina dell’ente”, abbiamo prima “tabellato” i prodotti finali, quelli che 
l’ANAC definisce gli output in questo modo: 

A) Output (atti e provvedimenti)emessi da parte degli organi politici dell’ente che non 

hanno rilevanza per questo piano in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo 

politico dell’amministrazione in carica e non la gestione dell’attività amministrativa. 

STESURA E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE" 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PEG 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 

CONTROLLO POLITICO AMMINISTRATIVO 

CONTROLLO DI GESTIONE 

CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE 
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MONITORAGGIO DELLA "QUALITÀ" DEI SERVIZI EROGATI 

 

 

B) Output (atti e provvedimenti) emessi dagli uffici/aree/settore, con riferimento ai processi  

La terza colonna, denominata: “Processi interessati”, fa riferimento al codice che ad ogni 
processo è stato assegnato nella Tabella n. 2. 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO 

CIVILE, SERVIZI ELETTORALI, 
LEVA 

pratiche anagrafiche 01  

documenti di identità 03 

certificazioni anagrafiche 01 

atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 02 

atti della leva  10 

archivio elettori 10 

consultazioni elettorali 10 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI SOCIALI 

servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 38 

servizi per minori e famiglie 38 

servizi per disabili 38 

servizi per adulti in difficoltà  38 

integrazione di cittadini stranieri 01 – 02 –38 

alloggi popolari 40 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI EDUCATIVI 

asili nido 44 

manutenzione degli edifici scolastici  19- 27 

diritto allo studio 41 

sostegno scolastico 43 

trasporto scolastico  42 

mense scolastiche 43 

dopo scuola  43 - 38 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI CIMITERIALI 

inumazioni, tumulazioni 05 

esumazioni, estumulazioni  05 

concessioni demaniali per cappelle di famiglia  05 – 27 

manutenzione dei cimiteri 05 – 27 

pulizia dei cimiteri 05 

servizi di custodia dei cimiteri 05 
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Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 

organizzazione eventi 39 

patrocini  06 

gestione biblioteche 27 –39 

gestione musei 27 – 39 

gestione impianti sportivi  45 

associazioni culturali 06– 13 

associazioni sportive  06 - 13 

fondazioni  06 – 13 

pari opportunità 06 - 13 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

TURISMO 
promozione del territorio 39 – 06 – 13 

punti di informazione e accoglienza turistica 39 - 16 

rapporti con le associazioni di esercenti 33 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

MOBILITÀ E VIABILITÀ 

manutenzione strade 27 

circolazione e sosta dei veicoli 28 

segnaletica orizzontale e verticale 27 

trasporto pubblico locale 42 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  28 

rimozione della neve 27 

pulizia delle strade  34 

servizi di pubblica illuminazione 27 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

TERRITORIO E AMBIENTE 

raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 34 

isole ecologiche  34 

manutenzione delle aree verdi 34 

pulizia strade e aree pubbliche 34 

gestione del reticolo idrico minore 20 –35 

servizio di acquedotto 20 

cave ed attività estrattive  27 

inquinamento da attività produttive 34 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

URBANISTICA ED EDILIZIA 

PRIVATA 

pianificazione urbanistica generale 37 

pianificazione urbanistica attuativa 37 

edilizia privata  11 

edilizia pubblica  27 -  40 

realizzazione di opere pubbliche  19 – 17 -18 
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manutenzione di opere pubbliche  27 – 19 -17 - 18 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 

protezione civile  36 

sicurezza e ordine pubblico 21 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  28 

verifiche delle attività commerciali  33 

verifica della attività edilizie 29 

gestione dei verbali delle sanzioni comminate 28 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) 

agricoltura 33 

industria 33 

artigianato 33 

commercio  33 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 

PUBBLICA  

gestione farmacie  31 -  

gestione servizi strumentali  27 

gestione servizi pubblici locali  41 – 42 –43 - 44 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI  

gestione delle entrate 24 

gestione delle uscite 25 

monitoraggio dei flussi di cassa 24 – 25 

monitoraggio dei flussi economici 24 – 25 

adempimenti fiscali  24 – 25–26 

stipendi del personale  22 – 23 

tributi locali 24 - 26 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SISTEMI INFORMATICI 
gestione hardware e software 04 

disaster recovery e backup 04 

gestione del sito web 04 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

GESTIONE DOCUMENTALE 

protocollo  04 

archivio corrente  04 

archivio di deposito  04 

archivio storico  04 

archivio informatico  04 
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Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

RISORSE UMANE 

selezione e assunzione 22 

gestione giuridica ed economica dei dipendenti 22 

formazione 22 

valutazione 22 – 23 

relazioni sindacali (informazione, concertazione)  22 – 23 

contrattazione decentrata integrativa 22 - 23 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

AMMINISTRAZIONE GENERALE 

deliberazioni consiliari  07 – 08 

riunioni consiliari  07 – 08 

deliberazioni di giunta  07 – 08 

riunioni della giunta  07 – 08 

determinazioni 08  

ordinanze e decreti  08  

pubblicazioni all'albo pretorio online 04  

gestione di sito web: amministrazione trasparente 04 

deliberazioni delle commissioni  07 

riunioni delle commissioni  07 

contratti  14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

GARE E APPALTI 

gare d'appalto ad evidenza pubblica 17 – 18 

acquisizioni in "economia" 18 

gare ad evidenza pubblica di vendita  27 

contratti  14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI LEGALI 
supporto giuridico e pareri 32 

gestione del contenzioso  32 

levata dei protesti 14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti)  

RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

reclami e segnalazioni  09 

comunicazione esterna 04 

accesso agli atti e trasparenza 04 – 09 

customer satisfaction 04 -09 

 

Questo ente ritiene che in relazione agli output finali dell’attività dell’ente, una eventuale 
scomposizione in processi per ciascun output determinerebbe una proliferazione enorme 
di processi da analizzare. 

Perciò abbiamo fatto l’operazione opposta. Abbiamo individuato una serie di processi e poi 
abbiamo inserito nell’ultima colonna degli output, il numero del processo.  
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Ogni processo è stato precedentemente ricondotto ad un’area di rischio. 
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2.5. Le attività che compongono i processi (gradualità nella definizione) 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 4,pagina 17/18 

Ogni processo, come vengono definiti nella tabella1, dovrebbe a sua volta scomporsi in 
fasi, in quanto una più corretta individuazione del rischio, potrebbe fare riferimento non a 
tutto il processo, ma ad una o più fasi dello stesso. 

L’ANAC consiglia di procedere gradualmente ad inserire elementi descrittivi del processo.  

Tramite il richiamato approfondimento graduale, sarà possibile 
aggiungere, nelle annualità successive, ulteriori elementi di 
descrizione (es. input, output, ecc.), fino a raggiungere la 
completezza della descrizione del processo. 

Gli elementi di analisi da introdurre nei prossimi esercizi o, al limite, in occasioni di riesami 
necessitati, saranno i seguenti: 

1) elementi in ingresso che innescano il processo – “input” 
2) risultato atteso del processo – “output”; 
3) sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività”; 
4) responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 
5) tempi di svolgimento del processo e delle sue attività (nei casi in cui i tempi di 

svolgimento sono certi e/o conosciuti, anche in base a previsioni legislative o 
regolamentari) 

6) vincoli del processo (rappresentati dalle condizioni da rispettare nello svolgimento del 
processo in base a previsioni legislative o regolamentari) 

7) risorse del processo (con riferimento alle risorse finanziarie e umane necessarie per 
garantire il corretto funzionamento del processo (laddove le stesse siano 
agevolmente ed oggettivamente allocabili al processo) 

8) interrelazioni tra i processi; o criticità del processo. 

 

ANAC ha dato una raffigurazione grafica alla gradualità con l’immagine di pagina 21 
dell’allegato 1: 
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2.6. Il catalogo dei rischi 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 7,pagina 31 

 

Secondo l’ANAC “La corruzione è l’abuso di un potere fiduciario per un profitto personale”. 

Tale definizione supera il dato penale per portare l’analisi anche sui singoli comportamenti 
che generano “sfiducia”, prima che reati. 

Se dunque per corruzione si deve intendere ogni abuso di potere fiduciario per un 
profitto personale, nella definizione di questo primo catalogo di rischi, abbiamo fatto 
queste valutazioni: 

a) In sede di seconda analisi, dopo il PTPCT dello scorso anno e in attesa di attestare 
le modifiche prodotte dall’introduzione del PIAO, questo ente non è in grado di 
individuare per ogni processo i rischi corruttivi concreti, si tratta di una operazione 
che richiede un’analisi comparativa con altre amministrazioni e una verifica di lungo 
periodo; 

b) Per questo nuovoPIAO abbiamo ritenuto di individuare il seguente catalogo di rischi 
“generici” inserendo nella TABELLA 3, questa avvertenza: “Il catalogo dei rischi 
corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 
2.1.4. del PIAO; ma nel 204 si ritiene oltremodo complessa una specifica 
individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è 
relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi “; 

c) Nella analisi dei prossimi anni si potrà studiare un catalogo più specifico per ogni 
processo o per ogni fase, contestualmente all’individuazioni delle attività di ogni 
processo come indicato nel paragrafo 2.5 e all’attestazione delle modifiche 
apportate del PIAO. 

 

 
ID 

 

Definizionedel rischio corruttivo 
(Catalogo dei rischi) 

I 
Realizzazione di un profitto economico, per la realizzazione dell’output del 

processo 

II 
Realizzazione di un profitto reputazionale, per la realizzazione dell’output del 

processo 

III 
Realizzazione di un profitto economico, per la velocizzazione/aggiramento 
dei termini dell’output del processo 

IV 
Realizzazione di un profitto reputazionale, per la 
velocizzazione/aggiramento dei termini dell’output del processo 

V 
Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto 
economicodel corrotto  

VI 
Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto 
reputazionale del corrotto 
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2.7. Analisi del rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 4.2. pagina 31  

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una 
comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati prima, attraverso l’analisi 
dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione.  

Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 
rischio. 

 

2.8. I fattori abilitanti del rischio corruttivo 
 

I fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, 
nell’analisi dell’ANAC, che qui riprendiamo integralmente sono: 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà 
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

b) mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di riferimento;  

c) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;  

d) scarsa responsabilizzazione interna;  

e) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

f) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

g) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

2.9. La misurazione mista (qualitativa e quantitativa) del rischio 
 

A pagina 35 dell’Allegato 1, ANAC prevede: 

“[…] Con riferimento alla misurazione e alla valutazione del livello di 
esposizione al rischio, si ritiene opportuno privilegiare un’analisi di 
tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e 
motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi (scoring) […]”. 

In questa prima redazione del PIAO, dopo che ancora non si era attestata la misurazione 
introdotta con il PNA 2019 sul PTPCT dello scorso anno, con i nuovi principi abbiamo 
ritenuto di mantenere una parte di misurazione del rischio con dei parametri, peraltro 
mutuati dalle tabelle ANAC.  

Però abbiamo ritenuto indispensabile avviare una valutazione qualitativa in via 
sperimentale, in quanto la dimensione dell’ente e delle professionalità disponibili rende 
estremamente complicato, al momento, un’approfondita valutazione di qualità. 
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2.10. La misurazione qualitativa del rischio, l’analisi dei responsabili 
validata dal RPCT 
 

Per attuare una prima misurazione qualitativa abbiamo proceduto in questo modo (in parte 
questo procedimento è stato indicato dal box 6 a pagina 30 dell’allegato 1): 

a) E’ stata elaborata dalla segreteria dell’ente una prima generica stesura, per ogni 
processo, di una scheda in cui si effettua la Stima del livello di esposizione al 
rischio corruttivo e del successivo trattamento del processo; 

b) Sono state compilate tutte le schede, in continuità con il pregresso PTPCT, ma si 
procederà ad una implementazione solo di quelle che sono “obbligatorie” in 
relazione al rischio corruttivo di cui alla tabella 1, per gli enti di questa dimensione. 

c) E’ stata convocata una prima riunione con i responsabili di settore, spiegando loro 
che la loro collaborazione, per l’analisi in questione, sarebbe stata indispensabile 
per individuare i fattori di rischio; 

d) E’ stato anche detto, in quella sede, che le schede di rilevazione avrebbero avuto la 
firma di adozione di ogni responsabile di settore a cui il processo poteva essere 
ricondotto; 

e) A quella firma di adozione sarebbe seguita, previa apposizione di un termine, la 
validazione del RPCT o la segnalazione della mancata collaborazione 

f) Infine la Giunta avrebbe fatto proprio il piano e le relative schede di rilevazione e 
monitoraggio. 

Con questo procedimento riteniamo di avere attuato in modo soddisfacente quel principio 
della “responsabilità diffusa” dell’anticorruzione, più volte richiamata da ANAC nel PNA 
2019 e 2022. 

Il box 8 di pagina 31 dell’allegato 1 del PNA 2019, per fare questa analisi quantitativa 

indica alcuni esempi di fattori abilitanti del rischio, dall’analisi dei quali, rispetto ad ogni 
processo permetteranno ad ogni responsabile di dare un giudizio sintetico: 

 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà 
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

b) mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di riferimento;  

c) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;  

d) scarsa responsabilizzazione interna;  

e) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

f) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

g) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 
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2.11. La misurazione quantitativa del rischio, il punteggio assegnato 
agli indicatori di stima del livello di rischio 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 9,pagina 34 

Nei PTPCT degli scorsi anni ci siamo abituati ad utilizzare dei criteri quantitativi con cui 
misurare la probabilità della corruzione nei nostri processi e sebbene, lo scorso anno, 
siano state inserite timidamente anche delle stime qualitative, come vorrebbe ANAC, ci è 
necessario, almeno in sede di prima applicazionenel PIAO di queste nuove 
indicazioni,dare un po’ di numeri. 

Lo faremo però su una griglia di indicatori predisposta da ANAC, per cui in definitiva anche 
questa seconda valutazione sarà basata su criteri di qualità, ancorché misurati con criteri 
comparativi e con una scala di rilevazione numerica. 

Gli indicatori a cui applicare, nella parte sinistra in alto della tabella n. 3, delle valutazioni 
numeriche sono: 

a) livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 
benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio;  

b) grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad 
un processo decisionale altamente vincolato;  

c) manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se 
l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in 
altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che 
rendono attuabili gli eventi corruttivi;  

d) opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 
e non solo formale, riduce il rischio;  

e) livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità;  

f) grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 
si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

Ognuno di questi indicatori riceverà un punteggio da 0 a 7, la somma dei punteggi 
determinerà una classifica, in base alla quale si effettuerà la priorità dei trattamenti. 
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Tabella 3 A/B/C [lato sinistro delle schede]: stima del livello di 
esposizione al rischio per singolo processo 
 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale 
riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

  

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2020-22 

  

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione)   
 

 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 2021-23  
 

 

 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. 
del PIAO 2025 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”; ma nel 2025 si ritiene 
oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima 
effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi. 

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti 

* 
Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche 
economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un 
incremento del rischio 

 

E’ previsto un monitoraggio il 30 
novembre 2025. 

 

 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un 
processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del 
rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata 
già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta; 

 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di 
trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo 
dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la 
scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 

 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di 
misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento 
di fatti corruttivi 
 

 

Totale   
Punt. massimo ** 

x 

Punt. Medio ** 

x 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. 
indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO 2025 - 
sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”(CFR BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il 
responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 
 
 

Esprimere un giudizio sintetico 
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Fase 3: Trattamento del rischio corruttivo 
 

La ponderazione del rischio conclude la fase di analisi. Si passerà quindi alla fase di 
riduzione del rischio mediante l’adozione di misure generali e misure specifiche finalizzate 
all’abbattimento di detto rischio. 

Per fare questo abbiamo identificato queste misure 

 

3.1. Le misure generali di prevenzione 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; BOX 11, pagina 40 

Queste misure sono state individuate da ANAC: 

a) controllo;  

b) trasparenza;  

c) definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

d) regolamentazione;  

e) semplificazione;  

f) formazione;  

g) sensibilizzazione e partecipazione; o rotazione;  

h) segnalazione e protezione;  

i) disciplina del conflitto di interessi;  

j) regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

 

3.2. Le misure specifiche di prevenzione 
 

Per ciascun processo abbiamo indicato almeno una misura specifica di prevenzione a 
cura del responsabile o dei responsabili di settore coinvolti nel processo. 

 

3.3.  Programmazione delle misure di prevenzione 
 

L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del 
relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima 
adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2025, per fare un monitoraggio delle 

misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025, quando le modifiche apportate dall’introduzione del 
PIAO si saranno attestate, si potrà applicare eventualmente una programmazione più 
puntuale. 
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Tabella 3D [lato destro delle schede]: applicazione delle misure di 
prevenzione per singolo processo 
 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio 
vadano applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di 
ogni esercizio*** prima dell’aggiornamento del PIAO 2025 - sottosezione di programmazione: 
“Rischi corruttivi e trasparenza”: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su numero di 

pratiche/provvedimenti ..              10% 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al processo 

in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Definizione di standard 
di comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni effettuate   

- Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di gestione 

del processo o di attività - SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino e 

semplifichino il processo          – SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 

contributi raccolti  Min. 1 news sul sito 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al processo 

ruotate sul totale                                2% 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Segnalazione e 
protezione 

Azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, 
garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire ai 
dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito provvedimento 
entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito provvedimento 
entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
[Dettagliare] 

 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio 

(CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2025, per fare un 
monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori 

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale. 
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Fase 4: Monitoraggio, riesame e strumenti di comunicazione e 
collaborazione. 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 6, pagina 46 

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 
singole misure di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli 
programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. Per quanto 
riguarda il monitoraggio si possono distinguere due sotto-fasi: 

a) il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

b) il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 

 

4.1. Monitoraggio sull’idoneità delle misure 
 

Nella Tabella 3b, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al 
rischio corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente alla 
stima quantitativa del rischio corruttivo, il 30/11/2025,dovrà essere eseguito un 
monitoraggio per accertare che, applicate le misure di cui al paragrafo successivo, il 
rischio individuato al 31/01, sia di fatto calato; a tal fine nell’apposito spazio dovrà poi 
essere riportato l’esito di detta valutazione 

4.2. Monitoraggio sull’attuazione delle misure 
 

Nella Tabella 3d, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al 

rischio corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente alle 
misure individuate, il 30/11/2025, dovrà essere eseguito un monitoraggio, su una serie di 
indicatori numerici o in percentuale. 

Nell’apposito spazio dovrà poi essere riportato l’esito delle misure effettuate e per ogni 
misura andrà fatta una breve valutazione qualitativa 

 

4.3. Il monitoraggio del PIAO – duplice numerazione delle schede 
 

Almeno per tutto il 2025, il monitoraggio previsto dal PNA e quello previsto dal PIAO 
dovranno convivere. A livello logico, salvo che ANAC e FP non daranno indicazioni 
particolari, sulle vecchie schede PTPCT, che, pur aggiornate a questo Piano, mantengono 
la numerazione dello scorso anno, andrà fatto il monitoraggio come previsto nell’ultimo 
PTPCT. 

Così dispone anche l’art. 5, comma 2 del DECRETO 30/06/2022, n. 132 - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA: 

“ 2. Il monitoraggio […] della sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenzaavviene secondo le indicazioni di ANAC. […] “ 

 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
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4.4. Piattaforme ANAC e FP, per la pubblicazione del PIAOed eventuale 
riesame 
 

Questo piano, dopo la sua approvazione sarà pubblicato sulle piattaforme: 

 ANAC 
 Funzione Pubblica, assieme a tutto il PIAO 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 15, pagina 49 

ANAC a tal proposito prevede: 

Un supporto al monitoraggio può derivare dal pieno e corretto utilizzo della 
piattaforma di acquisizione e monitoraggio dei PTPCT che sarà messa a 
disposizione, in tutte le sue funzionalità, entro il 2019 (cfr. Parte II, di cui al 
presente PNA, § 6.). 

 Tale piattaforma nasce dall’esigenza di creare un sistema di acquisizione di dati e 
informazioni connesse alla programmazione e adozione del PTPCT, ma è 
concepito anche per costituire un supporto all’amministrazione al fine di avere una 
migliore conoscenza e consapevolezza dei requisiti metodologici più rilevanti per la 
costruzione del PTPCT (in quanto il sistema è costruito tenendo conto dei 
riferimenti metodologici per la definizione dei Piani) e monitorare lo stato di 
avanzamento dell’adozione delle misure di prevenzione previste nel PTPCT e 
inserite nel sistema. 

Da queste indicazioni sembra evidente che ANAC chiederà l’inserimento delle misure sulla 
sua piattaforma e richiederà di eseguire operazioni di monitoraggio.  

Ad oggi non è chiaro se dette operazioni siano o meno in linea con quanto da noi 
elaborato. 

In ogni caso sarà sempre possibile il riesame, che ANAC definisce così: 

Il riesame periodico della funzionalità del sistema di gestione del rischio è un 
momento di confronto e dialogo tra i soggetti coinvolti nella programmazione 
dell’amministrazione affinché vengano riesaminati i principali passaggi e risultati al 
fine di potenziare gli strumenti in atto ed eventualmente promuoverne di nuovi. In 
tal senso, il riesame del Sistema riguarda tutte le fasi del processo di gestione del 
rischio al fine di poter individuare rischi emergenti, identificare processi 
organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci 
criteri per analisi e ponderazione del rischio. 

Il riesame periodico è coordinato dal RPCT ma dovrebbe essere realizzato con il 
contributo metodologico degli organismi deputati all’attività di valutazione delle 
performance (OIV e organismi con funzioni analoghe) e/o delle strutture di 
vigilanza e audit interno. 

A tal fine abbiamo previsto che: 

 Nella Tabella 3a, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al 
rischio corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente al 
monitoraggio,debba risultare anche l’analisi effettuata dall’OIV/nucleo di 
valutazione. 

 Sarebbe bene che nell’exPDO – Piano degli obiettivi della performance (oggi 
PIAO 2025 - sottosezione di programmazione: “performance”), che 

l’OIV/nucleo di valutazione predispone per la misurazione del ciclo della 
performance, sia previsto qualche strumento di raccordo con questo piano. 

ttps://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-di-acquisizione-dei-piani-triennali-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
https://piao.dfp.gov.it/plans
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 Il “luogo” e il termine del riesame sonol’aggiornamento al PIAO da effettuare nel 
2025, avendo a disposizione, almeno si spera,un completo monitoraggio che sarà 
effettuato al 30/11/2025; in quel momento si valuterà l’idoneità del piano e delle 
misure e il loro riesame per il successivo triennio. 

 

4.5. Consultazione e comunicazione (trasversale a tutte le fasi) 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 7, pagina 52/53 

Per la comunicazione valgono tutte le considerazioni già fatte per la trasparenza, con gli 
strumenti oltremodo flessibili dell’accesso civico e generalizzato, ormai implementati nella 
nostra amministrazione. 

A questi si possono aggiungere strumenti meno “formali”, quali le news sul sito 
istituzionale o su altri canali o media a disposizione dell’ente. 

Per quanto riguarda la consultazione, una delle principali novità di questo PIAO è 
l’integrazione di tutti i piani di programmazione, che richiederanno senza dubbio il 
coinvolgimento di: 

 Consiglio dell’Unione (almeno per il primo anno) 

 Responsabili di settore 

 OIV/Nucleo di valutazione/RPCT  
 

Secondo ANAC queste sono le premesse per un ampliamento del principio guida della 
“responsabilità diffusa” per l’implementazione dell’anticorruzione. 

 

Quinto capitolo: l’aggiornamento costante di Amministrazione 
Trasparente 
 

Una delle principali azioni sostanziali di questa pianificazione è l’individuazione di un 
sistema di gestione della trasparenza che si articola in queste considerazioni e/o azioni. 

 

a) Le norme in vigore, come ormai abbondantemente chiarito da tutti i documenti 
dell’ANAC, individuano il R.P.C.T. come il soggetto a cui sono rimesse le 
responsabilità ultime in tema di: 

 
 Amministrazione Trasparente 
 Accesso Civico 
 Accesso Generalizzato 

 
b) Pur in presenza di un’auspicabile responsabilità diffusa basata sul senso civico di 

ogni dipendente e funzionario, il RPCT ha un potere di impulso, regolazione e 
controllo sulla trasparenza; 
 

c) Affinché queste funzioni non siano esercitate arbitrariamente viene qui definito il 
“Registro” degli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente. Ogni 
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obbligo di pubblicazione avrà un responsabile che dovrà reperire, ordinare e 
aggiornare le notizie e i documenti da pubblicare. 
 

d) L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di 
riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»; 
 

e) Il RPCT, sulla base del “Registro” qui definito, interpellerà ogni responsabile ad 
individuare atti e notizie da pubblicare nelle proprie sezioni di competenza; 
 
 

f) Il RCPT, i funzionari che dovranno alimentare il flusso informativo, sia in 
pubblicazione che in defissione, e gli addetti alla materiale pubblicazione, dovranno 
tenere tracciato, in modo agile ed efficiente ogni azione. 
 

Viene qui approvato l’ALLEGATO B - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI DELLA 
FUNZIONE. 

Consiste in un file di Excel (o altro programma), firmato digitalmente dal RPCT, dopo la 
sua approvazione con la deliberazione della Giunta dell’Unione che approva il piano. 
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ALLEGATO – B 

“Elenco degli obblighi di pubblicazione in 
amministrazione trasparente ed 
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UNIONE MONTANA VALLE DEL CERVO LA BÜRSCH 

 

 

PIAO 

 (Piano integrato di attività e organizzazione) 

2025 
 

 

ALLEGATO – A 

“Sistema di gestione del rischio corruttivo” 
 

 

 

 

Si compone di: 

 

 Tabella n. 1: I processi classificati in base alle aree di rischio 

 Tabella n. 2: I processi classificati in base al rischio corruttivo calcolato 

 Tabelle n. 3 - N. 45 schede di: “Stima del livello di esposizione al rischio 
corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio” (una per ciascuno dei 

processi di cui alle tabelle 1 e 2) 
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Tabella n. 1: I processi classificati in base alle aree di rischio 
 

 

Questo è un ENTE con meno di 50 dipendenti per i quali l’art. 6 del DM 132/2022, prevede la possibilità di 
adottare un PIAO 2025 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”, 
semplificato. 

Come meglio indicato all’interno del piano, questa semplificazione di fatto permette di non analizzare alcune 
aree di rischio, che, a giudizio del legislatore, sono proprie delle amministrazioni con più di 50 dipendenti. 

Tuttavia, negli anni precedenti era stato adottato un PTPCT che analizzava anche le aree di rischio 
corruttivo, oggi stralciate. 

Al fine di mantenere almeno un monitoraggio di transizione, su tutte le schede relative a tutte le aree di 
rischio corruttivo, si è scelto di non togliere dall’elenco del PTPCT dello scorso anno nessuna scheda, 
segnalando: 

a) Con una evidenziazione verde tutte le righe che fanno riferimento al PIAO 2025 e alle relative aree 
di rischio per enti sotto i 50 dipendenti; 

b) Con una colonna aggiuntiva evidenziata in verde, l’ID del PIAO 2025, lasciando l’ID dello scorso 
anno anche per le aree qui non contemplate; 

c) Una casella di testo di spiegazione applicata sulle schede non aggiornate 
 

ID 23 Denominazione processo 
Rif. aree di 
rischio-par. 
2.2. 

01  Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici a 
  

02  Gestione dello stato civile e della cittadinanza a 
  

03  Rilascio documenti di identità a 
  

04  Gestione documentale, servizi archivistici e sistema informatico a 
  

05  Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni a 
  

06 01 Rilascio di patrocini a b o 

07  Funzionamento degli organi collegiali a 
  

08  Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi a 
  

09  Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo a 
  

10  Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi comunali (scrutatori, presidenti di seggio, giudici popolari) a 
  

11 02 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata b i 
 

12 03 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata b i 
 

13 04 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. b 
  

14 05 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti b 
  

15 06 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico b e i 

16 07 Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili b o 
 

17 08 Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa c 
  

18 09 Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata c 
  

19 10 Progettazione di opera pubblica c i m 
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20 11 Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile c o 
 

21  Sicurezza e ordine pubblico f 
  

22 12 Selezione per l'assunzione o progressione del personale d 
  

23 13 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) d 
  

24  Gestione ordinaria delle entrate e 
  

25  Gestione ordinaria della spesa, servizi economali e 
  

26  Accertamenti e verifiche dei tributi locali e 
  

27 14 Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio dell’ente e o 
 

28 15 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada f h 
 

29 16 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio f i 
 

30  Selezione per l'affidamento di incarichi professionali g 
  

31  Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. g 
  

32  
Servizi legali, attività processuale del ENTE (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni, 
scelta dei legali) 

g h 
 

33 17 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi h l 
 

34 18 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali i o 
 

35 19 Gestione dei servizi fognari e di depurazione i o 
 

36 20 Gestione protezione civile i o 
 

37 21 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche l 
  

38 22 Servizi assistenziali e socio-sanitari o 
  

39 23 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura o 
  

40 24 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa o 
  

41 25 Gestione del diritto allo studio o 
  

42 26 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico o 
  

43 27 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) o 
  

44 28 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido o 
  

45 29 Gestione dell’impiantistica sportiva p 
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Tabella n. 2: I processi classificati in base alrischio corruttivo calcolato 
 

Posizione in 
base al 
rischio 

calcolato 

(dal processo 
più rischioso al 

meno) 

ID 

 

della 
scheda 

Denominazione processo 

I 18 Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata 

II 22 Selezione per l'assunzione o progressione del personale 

III 17 Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa 

IV 19 Progettazione di opera pubblica 

V 30 Selezione per l'affidamento di incarichi professionali 

VI 11 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata 

VII 12 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata 

VIII 13 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 

IX 14 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti 

X 23 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

XI 33 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi 

XII 1 Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici 

XIII 2 Gestione dello stato civile e della cittadinanza 

XIV 3 Rilascio documenti di identità 

XV 4 Gestione documentale, servizi archivistici e sistema informatico 

XVI 5 Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni 

XVII 6 Rilascio di patrocini 

XVIII 7 Funzionamento degli organi collegiali 

XIX 8 Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

XX 9 Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

XXI 10 
Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi comunali (scrutatori, presidenti 

di seggio,  giudici popolari) 

XXII 15 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

XXIII 16 Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili 

XXIV 21 Sicurezza e ordine pubblico 

XXV 24 Gestione ordinaria delle entrate 

XXVI 25 Gestione ordinaria della spesa, servizi economali 

XXVII 26 Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

XXVIII 27 Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio dell’ente 
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XXIX 28 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada 

XXX 29 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio 

XXXI 31 Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni 

XXXII 32 
Servizi legali, attività processuale dell’ ENTE (transazioni, costituzioni in 

giudizio, citazioni, scelta dei legali) 

XXXIII 36 Gestione protezione civile 

XXXIV 37 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche 

XXXV 39 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura 

XXXVI 42 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico 

XXXVII 45 Gestione dell’impiantistica sportiva 

XXXVIII 20 Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile 

XXXIX 34 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali 

XL 35 Gestione dei servizi fognari e di depurazione 

XLI 38 Servizi assistenziali e socio-sanitari 

XLII 40 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa 

XLIII 41 Gestione del diritto allo studio 

XLIV 43 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) 

XLV 44 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido 

 

 

 

 
 

 



 
 

 

  
 

Scheda n. 1; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici 



 
  

  
 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 

VERRà APPROVATA 
IN GIUNTA 

PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 

PRIMA 
DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT. DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 
Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. 

indicatori)Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO NON PRESENTE  

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 (DA  COMPILARE POI CON IL 
MONITORAGGIO) 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 2; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dello stato civile e della cittadinanza 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT. DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

RISCHIO NON PRESENTE 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 3; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Rilascio documenti di identità 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

RISCHIO NON PRESENTE 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 4; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione documentale, servizi archivistici e sistema informatico 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 5; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO NON PRESENTE 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 6(01 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Rilascio di patrocini

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 7; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Funzionamento degli organi collegiali 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 8; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 9; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 10; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi comunali (scrutatori, presidenti di seggio,  giudici popolari) 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

RISCHIO NON PRESENTE 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2026 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 11(02 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

3 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

3 

Totale  18 

Punt.massimo ** 

3 

Punt.Medio** 

3 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 RISCHIO NON PRESENTE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 12(03 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

3 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

3 

Totale  18 

Punt.massimo ** 

3 

Punt.Medio** 

3 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO NON PRESENTE 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 13(04 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

3 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

3 

Totale  18 

Punt.massimo ** 

3 

Punt.Medio** 

3 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 14(05 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

2 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

Totale  12 

Punt.massimo ** 

2 

Punt.Medio** 

2 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO POCO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 15(06 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

RISCHIO NON PRESENTE 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 16(07 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO POCO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 17(08 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

4 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

4 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

4 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

4 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

4 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

Totale  24 

Punt.massimo ** 

4 

Punt.Medio** 

4 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 18(09 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

5 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

5 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

5 

Totale  30 

Punt.massimo ** 

5 

Punt.Medio** 

5 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO ALTAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 19(10 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Progettazione di opera pubblica 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4.5 

Totale  22 

Punt.massimo ** 

4.5 

Punt.Medio** 

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO MEDIAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 20(11 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo(NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore medio che va personalizzato) 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

0 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

0 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

0 

Totale  0 

Punt.massimo ** 

0 

Punt.Medio** 

0 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
NON ESISTE IL SERVIZIO 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 21; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Sicurezza e ordine pubblico 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO NON PRESENTE 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 22(12 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Selezione per l'assunzione o progressione del personale 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

5 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

5 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

5 

Totale  30 

Punt.massimo ** 

5 

Punt.Medio** 

5 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO ALTAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 23(13 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

2 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

Totale  12 

Punt.massimo ** 

2 

Punt.Medio** 

2 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 24; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione ordinaria delle entrate 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 25; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione ordinaria della spesa, servizi economali 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 26; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO NON PRESENTE 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 27(14 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio dell’ente 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 28(15 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO NON PRESENTE 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 29(16 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO NON PRESENTE 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 30; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Selezione per l'affidamento di incarichi professionali 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4.5 

Totale  22 

Punt.massimo ** 

4.5 

Punt.Medio** 

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 31; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 32; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Servizi legali, attività processuale del comune (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni, scelta dei legali) 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 33(17 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

2 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

Totale  12 

Punt.massimo ** 

2 

Punt.Medio** 

2 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO NON PRESENTE 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 34(18 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

0 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

0 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

0 

Totale  0 

Punt.massimo ** 

0 

Punt.Medio** 

0 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
NON E’ PRESENTE IL SERVIZIO 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 35(19 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dei servizi fognari e di depurazione 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

0 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

0 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

0 

Totale  0 

Punt.massimo ** 

0 

Punt.Medio** 

0 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
NON E’ PRESENTE IL SERVIZIO 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 36(20 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione protezione civile 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 37(21 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO NON PRESENTE 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 38(22 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Servizi assistenziali e socio-sanitari 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

0 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

0 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

0 

Totale  0 

Punt.massimo ** 

0 

Punt.Medio** 

0 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 39(23 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 40(24 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

0 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

0 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

0 

Totale  0 

Punt.massimo ** 

0 

Punt.Medio** 

0 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
NON E’ PRESENTE IL SERVIZIO 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 41(25 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione del diritto allo studio 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

0 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

0 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

0 

Totale  0 

Punt.massimo ** 

0 

Punt.Medio** 

0 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
NON E’ PRESENTE IL SERVIZIO 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 42(26 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
NON E’ PRESENTE IL SERVIZIO 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 43(27 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

0 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

0 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

0 

Totale  0 

Punt.massimo ** 

0 

Punt.Medio** 

0 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

NON E’ PRESENTE IL SERVIZIO 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 44(28 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

0 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

0 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

0 

Totale  0 

Punt.massimo ** 

0 

Punt.Medio** 

0 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 45(29 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dell’impiantistica sportiva 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30 NOVEMBRE 2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 GENNAIO 2025  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

NON E’ PRESENTE IL SERVIZIO 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

 



Denominazione                      sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione                           
sotto- sezione 2 livello Denominazione del singolo obbligo

Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 
dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato)

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) Segretario dell'Ente

Riferimenti normativi su organizzazione e attività Segretario dell'Ente

Atti amministrativi generali "

Documenti di programmazione strategico-gestionale "

Statuti e leggi regionali "

Codice disciplinare e codice di condotta "

Scadenzario obblighi amministrativi Ufficio Segreteria

Organi di indirizzo politico: con l'indicazione delle rispettive competenze "

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo "

Curriculum vitae "

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Ufficio Economico Finanziario

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici "
Dati relativi ad altre cariche, presso enti pubblci o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti "

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica
e indicazione dei compensi spettanti "

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società

"

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

"

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte.

"

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi  [per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso]

"

Cessati dall'incarico:

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo Ufficio Segreteria

Curriculum vitae "

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Ufficio Economico Finanziario

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici "
Dati relativi ad altre cariche, presso enti pubblci o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti "

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica
e indicazione dei compensi spettanti "

Copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica [per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

"

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 
e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte

"

Dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso]

"

Relazione di fine mandato Relazione di fine mandato Ufficio Economico Finanziario
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati
Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati dei titolari di incarichi 
politici Ufficio segreteria
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali
e provinciali "

Atti degli organi di controllo "

Articolazione degli uffici "

 Organigramma "

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica "
Consulenti e collaboratori esterni:
estremi atti di conferimento incarico, con indicazione dei soggetti percettori, della 
ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato.

Ufficio Segreteria Ufficio Economico 
Finanziario Ufficio Tecnico

Per ciascun titolare di incarico:

1) Curriculum vitae "
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità
di cariche in enti di diritto privato "

3) Compensi comunque denominati "

4) Tabelle relative agli elenchi dei consulenti "
5) Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interesse "

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza
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Atti generali

Articolazione degli uffici

Rendiconti gruppi consiliari
regionali/provinciali 

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Titolari di incarichi politici di
cui all'art. 14, c. 1, del d.lgs

n. 33/2013

Disposizioni generali

Organizzazione

L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»



Denominazione                      sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione                           
sotto- sezione 2 livello Denominazione del singolo obbligo

Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 
dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato)
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L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento Ufficio Segreteria

Curriculum vitae "
Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato) "

Importi di viaggi di servizio e missioni "

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi "

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica "

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società;

"

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

"

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi  [per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso]

"

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico "
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico "

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento  Ufficio Segreteria

Curriculum vitae "
Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato)Importi di viaggi di servizio e missioni "

Importi di viaggi di servizio e missioni "
Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi, altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica "

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica "
Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società; copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

"

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

"

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi  [per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso]

"

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico "
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico "

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica "

Posti di funzione disponibili "

Ruolo dirigenti "

Cessati dall'incarico:

Atto di nomina  "

Curriculum vitae "
Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato), importi di viaggi di servizio e missioni "

Importi di viaggi di servizio e missioni "

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi "

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica "

Copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica [per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

"

dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso]

"

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali "

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative Ufficio Ragioneria

Conto annuale del personale Ufficio ragioneria

Costo personale tempo indeterminato Ufficio ragioneria

Personale non a tempo indeterminato Ufficio ragioneria

Costo del personale non a tempo indeterminato Ufficio ragioneria

Tassi di assenza Tassi di assenza trimestrali Ufficio ragioneria
Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non Elenco degli incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti) "

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche "

Contratti integrativi stipulati "

Costi dei contratti integrativi "
Contrattazione integrativa

Dotazione organica

Personale non a tempo 
indeterminato

Personale

Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 

(Segretario Generale, Direttore 
Generale e Coordinatori di 

Area)

Titolari di incarichi dirigenziali, 
a qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali



Denominazione                      sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione                           
sotto- sezione 2 livello Denominazione del singolo obbligo

Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 
dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato)
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L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»

Nominativi e compensi "

Curricula "

Compensi "

OIV
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Bandi di concorso Bandi di concorso Bandi di concorso, criteri di valutazione della Commissione e  tracce delle prove scritte Segretario dell'Ente
Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance Ufficio Ragioneria

Piano della Performance Piano della Performance
Piano esecutivo di gestione "

Relazione sulla
Performance Relazione sulla Performance "

Ammontare complessivo dei 
premi

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e dei premi 
effettivamente distribuiti "

Dati relativi ai premi
Dati relativi ai premi:
Criteri, distribuzione in forma aggregata e grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

"

Elenco degli Enti pubblici vigilati, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate Ufficio ragioneria

Per ciascuno degli enti "

1)  ragione sociale "

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione "

3) durata dell'impegno "
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione "
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio)

"

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari "
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) "

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico "
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico "

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati "

Elenco delle società non quotate di cui l'ente detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

"

Per ciascuna delle società:  

1)  ragione sociale "

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione "

3) durata dell'impegno "
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione "
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante "

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari "
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo "

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico "
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico "

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati "
Provvedimenti in materia di società a partecipazione pubblica (costituzione, acquisto di 
partecipazioni, gestione, determinazione e perseguimento di obiettivi sul complesso 
delle spese di funzionamento)

"

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle 
per il personale, delle società controllate

"

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento

"

Elenco degli enti di diritto privato in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

"

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale "

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione "

3) durata dell'impegno "
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione "
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante "

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari "

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo "

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico "
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico "

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati "

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica dei rapporti con gli enti e le società vigilati, controllati e 
partecipati "

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Ufficio segreteria

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria "
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale "

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

"

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino "

Enti pubblici vigilati

Società partecipate

Performance

Enti controllati

Enti di diritto privato controllati
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6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante

"

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito 
da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione

"

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli

"

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione "

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 
IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale 
i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

"

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale

"

Per i procedimenti ad istanza di parte:  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni "
2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze

"

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati

Recapiti dell'ufficio responsabile per le attività volte all'acquisizione d'ufficio dei dati e 
allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive "

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Provvedimenti organi indirizzo politico:
delibere ed ordinanze "

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi Provvedimenti dirigenti amministrativi "

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190 - 
Informazioni relative alle singole procedure

Ufficio tecnico / Ufficio segreteria / 
Ufficio ragioneria

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti relative all'anno precedente "
Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture (Programma 
biennale acquisti beni e servizi; Programma triennale dei lavori pubblici, e relativi "

Avvisi e bandi "

Delibera a contrarre "

Avvisi sui risultati della procedura di affidamento "

Avvisi sistema di qualificazione "

Affidamenti "
Informazioni ulteriori: Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi, 
progetti di fattibilità di grandi opere, documenti predisposti dalla stazione appaltante 
(art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Elenco ufficiali operatori economici (art.90, c. 10, dlgs 
n. 50/2016)

"

Provvedimento di esclusione dalla procedura di affidamento e di ammissione all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. "

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. "

Contratti: testo integrale di tutti i contratti di beni e servizi di importo unitario stimato 
superiore a 1 milione di euro in esecuzione programma biennale e suoi aggiornamenti "

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione "

Provvedimenti

Attività e procedimenti

Bandi di gara e contratti

Tipologie di procedimento

Informazioni sulle singole 
procedure in formato tabellare

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per 
ogni procedura (compreso 

affidamenti diretti e in house)
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Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati

Ufficio segreteria

Atti di concessione
Atti di concessione (soggetto beneficiario, importo corrisposto, norma, responsabile 
del procedimento, individuazione del beneficiario e link al progetto selezionato, se 
esistente, e curriculum dell'incaricato)

Ufficio segreteria

Bilancio preventivo e bilancio consuntivo con relativi allegati, dati  in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche Ufficio ragioneria

Bilancio consuntivo con relativi allegati, dati  in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche "

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti

"

Patrimonio immobiliare Dati identificativi del patrimonio immobiliare posseduto e detenuto Ufficio ragioneria

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto versati o percepiti Ufficio segreteria

Attestazione dell'OIV sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Ufficio segreteria

Documento dell'OIV  di validazione della Relazione sulla Performance "

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni "

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti

"

Organi di revisione 
amministrativa e contabile Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile Ufficio ragioneria

Corte dei conti Rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
dell'ente Ufficio ragioneria

Carta dei servizi e standard di 
qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Ufficio segreteria

Class action Class action "

Costi contabilizzati Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo "

Servizi in rete Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete "

Dati sui pagamenti Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari Ufficio ragioneria

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture "

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti "

Ammontare complessivo dei debiti, con indicazione del numero delle imprese creditrici "

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici "

Nuclei di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 144/1999) Ufficio tecnico

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti") "

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche

Informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate "

Pianificazione e governo del territorio Pianificazione e governo del territorio "

Informazioni ambientali "

Stato dell'ambiente "

Fattori inquinanti "

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto "

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto "

Relazioni sull'attuazione della legislazione "

Stato della salute e della sicurezza umana "
Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio "

Strutture sanitarie private accreditate Strutture sanitarie private accreditate Ufficio segreteria

Interventi straordinari e di emergenza Interventi straordinari e di emergenza Ufficio segreteria

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza Segretario dell'Ente

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza "

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità "

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione "

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti "

Atti di accertamento delle violazioni "
Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria Ufficio segreteria

Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori "

Registro degli accessi "

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati "

Regolamenti "
Obiettivi di accessibilità (da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) "

Servizi erogati

Bilanci

Beni immobili e gestione patrimonio

Controlli e rilievi sulla amministrazione

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati

Prevenzione della
Corruzione

Accesso civico
Altri contenuti

Pagamenti della Amministrazion e Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici

Opere Pubbliche

Informazioni ambientali
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Dati ulteriori

Dati ulteriori
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da norme di legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

"
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